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Viale Venezia, 44 - 25123 Brescia - Tel. 030.3366439 - Fax 030.3361431 

www.studiotecnicobazzani.it - info@studiotecnicobazzani.it 

Egr. Sigg. Martian Danut e Martian Angelica
Via Bornidolo, 4/6
25080 Serle (Brescia)

e.p.c. Avv. Massimo Iolita
Via Malta, 7/c – Torre Kennedy
25124 Brescia

Oggetto: Esecuzione Immobiliare n. 641/2015

UNIONE DI BANCHE ITALIANE S.C.P.A vs MARTIAN DANUT E ANGELICA

Sopralluogo.

Il sottoscritto geometra Cristiano Bazzani, in qualità di C.T.U. nominato con 

giuramento dall’ill.mo G.I. Dr, ssa Agnese Vincenza in data 17 dicembre 2015, per 

l’esecuzione in oggetto, 

comunica

alle SSVV che le operazioni peritali avranno inizio il giorno giovedì 28 Gennaio 2016 alle ore 

10,00 con sopralluogo all’ immobile oggetto di causa.

In attesa di incontrarVi, porgo distinti saluti.

Il C.T.U

Brescia, 15 gennaio 2016
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 21/12/2015

Dati della richiesta Comune di SERLE ( Codice: I631)

Provincia di BRESCIA

Catasto Fabbricati Sez. Urb.: NCT Foglio: 19 Particella: 305 Sub.: 6

INTESTATI

1 MARTIAN Angelica Carmen nata in ROMANIA il 15/07/1967 MRTNLC67L55Z129E* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni

2 MARTIAN Danut nato in ROMANIA il 12/12/1967 MRTDNT67T12Z129Z* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni

Unità immobiliare  dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 6 A/3 5 4 vani Totale: 91 m²

Totale escluse aree

scoperte**: 90 m²

Euro 132,21 Variazione del 09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di

superficie.

Indirizzo VIA BORNIDOLO n. 4 piano: T;

AnnotazioniAnnotazioni classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (D.M. 701/94)

Mappali Terreni Correlati

Codice Comune I631 - Sezione   - Foglio 19 - Particella 305

Situazione dell'unità immobiliare  dal 25/10/2010

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 6 A/3 5 4 vani Euro 132,21 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 25/10/2010 n.

41833.1/2010 in atti dal 25/10/2010 (protocollo n. BS0344514)

VARIAZIONE DI CLASSAMENTO

Indirizzo , VIA BORNIDOLO n. 4 piano: T;

AnnotazioniAnnotazioni classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (D.M. 701/94)

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 21/12/2015

Situazione dell'unità immobiliare  dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 6 A/3 5 4 vani Totale: 91 m²

Totale escluse aree

scoperte**: 90 m²

Euro 132,21 Variazione del 09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di

superficie.

Indirizzo , VIA BORNIDOLO n. 4 piano: T;

AnnotazioniAnnotazioni classamento e rendita proposti (D.M. 701/94)

Situazione dell'unità immobiliare  dal 23/10/2009

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 6 A/3 5 4 vani Euro 132,21 VARIAZIONE del 23/10/2009 n. 50600.1/2009 in atti dal

23/10/2009 (protocollo n. BS0396849) DIVISIONE-

DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI-

RISTRUTTURAZIONE

Indirizzo , VIA BORNIDOLO n. 4 piano: T;

AnnotazioniAnnotazioni classamento e rendita proposti (D.M. 701/94)

Situazione degli intestati  dal 23/10/2009

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MARTIAN Angelica Carmen nata in ROMANIA il 15/07/1967 MRTNLC67L55Z129E* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni

2 MARTIAN Danut nato in ROMANIA il 12/12/1967 MRTDNT67T12Z129Z* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 23/10/2009 n. 50600.1/2009 in atti dal 23/10/2009 (protocollo n. BS0396849) Registrazione: DIVISIONE- DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI-

RISTRUTTURAZIONE

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 21/12/2015

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente  dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 1 A/3 5 6,5 vani Totale: 204 m²

Totale escluse aree

scoperte**: 194 m²

Euro 214,85 Variazione del 09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di

superficie.

Indirizzo VIA BORNIDOLO piano: T-1;

Notifica Partita Mod.5867183/2003 - -

Situazione dell'unità immobiliare  dal 03/03/2003

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 1 A/3 5 6,5 vani Euro 214,85 VARIAZIONE del 03/03/2003 n. 5655.1/2003 in atti dal

03/03/2003 (protocollo n. 67123) V. O. D. M.701/94 CLS

RETTIFICATO

Indirizzo , VIA BORNIDOLO piano: T-1;

Notifica Partita Mod.5867183/2003 - -

Situazione dell'unità immobiliare  dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 1 A/3 5 5,5 vani Totale: 204 m²

Totale escluse aree

scoperte**: 194 m²

Euro 181,79 Variazione del 09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di

superficie.

Indirizzo , VIA BORNIDOLO piano: T-1;

AnnotazioniAnnotazioni classamento proposto (D.M. 701/94)

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 21/12/2015

Situazione dell'unità immobiliare  dal 05/02/2003

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 1 A/3 5 5,5 vani Euro 181,79 VARIAZIONE del 05/02/2003 n. 2962.1/2003 in atti dal

05/02/2003 (protocollo n. 37446) DIVERSA

DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI-

RISTRUTTURAZIONE

Indirizzo , VIA BORNIDOLO piano: T-1;

AnnotazioniAnnotazioni classamento proposto (D.M. 701/94)

Situazione degli intestati  dal 23/02/2006

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MARTIAN Angelica Carmen nata in ROMANIA il 15/07/1967 MRTNLC67L55Z129E* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni fino al

23/10/2009

2 MARTIAN Danut nato in ROMANIA il 12/12/1967 MRTDNT67T12Z129Z* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni fino al

23/10/2009

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/02/2006 Nota presentata con Modello Unico n. 6527.1/2006 in atti dal 06/03/2006 Repertorio n.: 4312 Rogante: LANGELLA ANTONIO

Sede: SALO` Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Situazione degli intestati  dal 10/10/2003

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BENEDETTI Marisa nata a GAVARDO il 07/03/1964 BNDMRS64C47D940C* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale fino al 23/02/2006

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 10/10/2003 Trascrizione n. 31014.1/2003 in atti dal 11/11/2003 (protocollo n. 321700) Repertorio n.: 137075 Rogante: AVEROLDI GIULIO

ANTONIO Sede: BRESCIA Registrazione: Sede: DIVISIONE (Passaggi intermedi da esaminare)

Situazione degli intestati  dal 05/02/2003

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BENEDETTI Giovanna nata a SERLE il 24/08/1967 BNDGNN67M64I631K* (2) Nuda proprieta` per 1/4 fino al 03/09/2002

2 BENEDETTI Marisa nata a GAVARDO il 07/03/1964 BNDMRS64C47D940C* (2) Nuda proprieta` per 1/4 fino al 03/09/2002

3 LOMBARDI Esterina nata a NUVOLENTO il 07/08/1945 LMBSRN45M47F989H (8) Usufrutto per 2/4 fino al 03/09/2002

4 LOMBARDI Esterina nata a NUVOLENTO il 07/08/1945 LMBSRN45M47F989H (1) Proprieta` per 2/4 fino al 03/09/2002

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 05/02/2003 n. 2962.1/2003 in atti dal 05/02/2003 (protocollo n. 37446) Registrazione: DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI-

RISTRUTTURAZIONE

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 21/12/2015

Situazione degli intestati  dal 03/09/2002

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BENEDETTI Giovanna nata a SERLE il 24/08/1967 BNDGNN67M64I631K* (1) Proprieta` per 1/4 fino al 10/10/2003

2 BENEDETTI Marisa nata a GAVARDO il 07/03/1964 BNDMRS64C47D940C* (1) Proprieta` per 3/4 fino al 10/10/2003

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 03/09/2002 n. 23331.1/2003 in atti dal 22/12/2003 (protocollo n. BS0321022) Registrazione: UR Sede: BRESCIA Volume:

54 n: 23 del 08/10/2003 SUCC. IN MORTE DI LOMBARDI ESTER

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente  dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 5 388 2 A/6 2 5 vani Totale: 106 m²

Totale escluse aree

scoperte**: 106 m²

Euro 64,56 Variazione del 09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di

superficie.

Indirizzo VIA BORNIDOLO n. 21 piano: T;

Notifica Partita Mod.58- 11 -

Situazione dell'unità immobiliare  dal 01/01/1992

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 5 388 2 A/6 2 5 vani Euro 64,56

L. 125.000

VARIAZIONE del 01/01/1992 VARIAZIONE DEL QUADRO

TARIFFARIO

Indirizzo , VIA BORNIDOLO n. 21 piano: T;

Notifica Partita Mod.58- 11 -

Situazione dell'unità immobiliare  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 5 388 2 A/6 2 5 vani L. 100 Impianto meccanografico del 30/06/1987

Indirizzo , VIA BORNIDOLO n. 21 piano: T;

Notifica Partita Mod.58- 11 -

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 21/12/2015

Situazione degli intestati  dal 26/04/1997

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BENEDETTI Giovanna nata a SERLE il 24/08/1967 BNDGNN67M64I631K* (2) Nuda proprieta` per 1/4 fino al 05/02/2003

2 BENEDETTI Marisa nata a GAVARDO il 07/03/1964 BNDMRS64C47D940C* (2) Nuda proprieta` per 1/4 fino al 05/02/2003

3 LOMBARDI Esterina nata a NUVOLENTO il 07/08/1945 LMBSRN45M47F989H (1) Proprieta` per 2/4 fino al 05/02/2003

4 LOMBARDI Esterina nata a NUVOLENTO il 07/08/1945 LMBSRN45M47F989H (8) Usufrutto per 2/4 fino al 05/02/2003

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 26/04/1997 n. 1500.1/1997 in atti dal 05/02/2003 (protocollo n. 37446) Registrazione: SUCCESSIONE

(PREALLINEAMENTO)

Situazione degli intestati  dal 26/04/1997

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BENEDETTI Giovanna nata a SERLE il 24/08/1967 BNDGNN67M64I631K* (1) Proprieta` per 1/6 fino al 26/04/1997

2 BENEDETTI Marisa nata a GAVARDO il 07/03/1964 BNDMRS64C47D940C* (1) Proprieta` per 1/6 fino al 26/04/1997

3 LOMBARDI Esterina nata a NUVOLENTO il 07/08/1945 LMBSRN45M47F989H (1) Proprieta` per 4/6 fino al 26/04/1997

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO OLOGRAFO del 26/04/1997 Voltura n. 1500.1/1997 in atti dal 17/09/2002 (protocollo n. 326888) Repertorio n.: 117744 Rogante: AVEROLDI G. A. Sede: BRESCIA

Registrazione: UR Sede: BRESCIA Volume: 2433 n: 18 del 22/10/1997 SUCCESSIONE DI DEODATO BORTOLO

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BENEDETTI Deodato nato a SERLE il 20/08/1937 BNDDDT37M20I631G* (1) Proprieta` in regime di comunione dei beni fino al

26/04/1997

2 LOMBARDI Esterina nata a NUVOLENTO il 07/08/1945 LMBSTR45M47F989R* (1) Proprieta` in regime di comunione dei beni fino al

26/04/1997

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 30/06/1987

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

** Si intendono escluse le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti"
(cfr. Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013).

Fine
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 21/12/2015

Dati della richiesta Comune di SERLE ( Codice: I631)

Provincia di BRESCIA

Catasto Fabbricati Sez. Urb.: NCT Foglio: 19 Particella: 305 Sub.: 7

INTESTATI

1 MARTIAN Angelica Carmen nata in ROMANIA il 15/07/1967 MRTNLC67L55Z129E* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni

2 MARTIAN Danut nato in ROMANIA il 12/12/1967 MRTDNT67T12Z129Z* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni

Unità immobiliare  dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 7 A/3 5 6,5 vani Totale: 124 m²

Totale escluse aree

scoperte**: 120 m²

Euro 214,85 Variazione del 09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di

superficie.

Indirizzo VIA BORNIDOLO n. 6 piano: T-1;

AnnotazioniAnnotazioni classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (D.M. 701/94)

Mappali Terreni Correlati

Codice Comune I631 - Sezione   - Foglio 19 - Particella 305

Situazione dell'unità immobiliare  dal 25/10/2010

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 7 A/3 5 6,5 vani Euro 214,85 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 25/10/2010 n.

41833.1/2010 in atti dal 25/10/2010 (protocollo n. BS0344514)

VARIAZIONE DI CLASSAMENTO

Indirizzo , VIA BORNIDOLO n. 6 piano: T-1;

AnnotazioniAnnotazioni classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (D.M. 701/94)

Segue

A
ll. 6
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 21/12/2015

Situazione dell'unità immobiliare  dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 7 A/3 5 6,5 vani Totale: 124 m²

Totale escluse aree

scoperte**: 120 m²

Euro 214,85 Variazione del 09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di

superficie.

Indirizzo , VIA BORNIDOLO n. 6 piano: T-1;

AnnotazioniAnnotazioni classamento e rendita proposti (D.M. 701/94)

Situazione dell'unità immobiliare  dal 23/10/2009

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 7 A/3 5 6,5 vani Euro 214,85 VARIAZIONE del 23/10/2009 n. 50600.1/2009 in atti dal

23/10/2009 (protocollo n. BS0396849) DIVISIONE-

DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI-

RISTRUTTURAZIONE

Indirizzo , VIA BORNIDOLO n. 6 piano: T-1;

AnnotazioniAnnotazioni classamento e rendita proposti (D.M. 701/94)

Situazione degli intestati  dal 23/10/2009

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MARTIAN Angelica Carmen nata in ROMANIA il 15/07/1967 MRTNLC67L55Z129E* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni

2 MARTIAN Danut nato in ROMANIA il 12/12/1967 MRTDNT67T12Z129Z* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 23/10/2009 n. 50600.1/2009 in atti dal 23/10/2009 (protocollo n. BS0396849) Registrazione: DIVISIONE- DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI-

RISTRUTTURAZIONE

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 21/12/2015

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente  dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 1 A/3 5 6,5 vani Totale: 204 m²

Totale escluse aree

scoperte**: 194 m²

Euro 214,85 Variazione del 09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di

superficie.

Indirizzo VIA BORNIDOLO piano: T-1;

Notifica Partita Mod.5867183/2003 - -

Situazione dell'unità immobiliare  dal 03/03/2003

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 1 A/3 5 6,5 vani Euro 214,85 VARIAZIONE del 03/03/2003 n. 5655.1/2003 in atti dal

03/03/2003 (protocollo n. 67123) V. O. D. M.701/94 CLS

RETTIFICATO

Indirizzo , VIA BORNIDOLO piano: T-1;

Notifica Partita Mod.5867183/2003 - -

Situazione dell'unità immobiliare  dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 1 A/3 5 5,5 vani Totale: 204 m²

Totale escluse aree

scoperte**: 194 m²

Euro 181,79 Variazione del 09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di

superficie.

Indirizzo , VIA BORNIDOLO piano: T-1;

AnnotazioniAnnotazioni classamento proposto (D.M. 701/94)

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 21/12/2015

Situazione dell'unità immobiliare  dal 05/02/2003

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 NCT 19 305 1 A/3 5 5,5 vani Euro 181,79 VARIAZIONE del 05/02/2003 n. 2962.1/2003 in atti dal

05/02/2003 (protocollo n. 37446) DIVERSA

DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI-

RISTRUTTURAZIONE

Indirizzo , VIA BORNIDOLO piano: T-1;

AnnotazioniAnnotazioni classamento proposto (D.M. 701/94)

Situazione degli intestati  dal 23/02/2006

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 MARTIAN Angelica Carmen nata in ROMANIA il 15/07/1967 MRTNLC67L55Z129E* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni fino al

23/10/2009

2 MARTIAN Danut nato in ROMANIA il 12/12/1967 MRTDNT67T12Z129Z* (1) Proprieta` per 1/2 in regime di comunione dei beni fino al

23/10/2009

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 23/02/2006 Nota presentata con Modello Unico n. 6527.1/2006 in atti dal 06/03/2006 Repertorio n.: 4312 Rogante: LANGELLA ANTONIO

Sede: SALO` Registrazione: Sede: COMPRAVENDITA

Situazione degli intestati  dal 10/10/2003

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BENEDETTI Marisa nata a GAVARDO il 07/03/1964 BNDMRS64C47D940C* (1) Proprieta` per 1/1 bene personale fino al 23/02/2006

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 10/10/2003 Trascrizione n. 31014.1/2003 in atti dal 11/11/2003 (protocollo n. 321700) Repertorio n.: 137075 Rogante: AVEROLDI GIULIO

ANTONIO Sede: BRESCIA Registrazione: Sede: DIVISIONE (Passaggi intermedi da esaminare)

Situazione degli intestati  dal 05/02/2003

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BENEDETTI Giovanna nata a SERLE il 24/08/1967 BNDGNN67M64I631K* (2) Nuda proprieta` per 1/4 fino al 03/09/2002

2 BENEDETTI Marisa nata a GAVARDO il 07/03/1964 BNDMRS64C47D940C* (2) Nuda proprieta` per 1/4 fino al 03/09/2002

3 LOMBARDI Esterina nata a NUVOLENTO il 07/08/1945 LMBSRN45M47F989H (8) Usufrutto per 2/4 fino al 03/09/2002

4 LOMBARDI Esterina nata a NUVOLENTO il 07/08/1945 LMBSRN45M47F989H (1) Proprieta` per 2/4 fino al 03/09/2002

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 05/02/2003 n. 2962.1/2003 in atti dal 05/02/2003 (protocollo n. 37446) Registrazione: DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI-

RISTRUTTURAZIONE

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 21/12/2015

Situazione degli intestati  dal 03/09/2002

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BENEDETTI Giovanna nata a SERLE il 24/08/1967 BNDGNN67M64I631K* (1) Proprieta` per 1/4 fino al 10/10/2003

2 BENEDETTI Marisa nata a GAVARDO il 07/03/1964 BNDMRS64C47D940C* (1) Proprieta` per 3/4 fino al 10/10/2003

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 03/09/2002 n. 23331.1/2003 in atti dal 22/12/2003 (protocollo n. BS0321022) Registrazione: UR Sede: BRESCIA Volume:

54 n: 23 del 08/10/2003 SUCC. IN MORTE DI LOMBARDI ESTER

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente  dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 5 388 2 A/6 2 5 vani Totale: 106 m²

Totale escluse aree

scoperte**: 106 m²

Euro 64,56 Variazione del 09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di

superficie.

Indirizzo VIA BORNIDOLO n. 21 piano: T;

Notifica Partita Mod.58- 11 -

Situazione dell'unità immobiliare  dal 01/01/1992

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 5 388 2 A/6 2 5 vani Euro 64,56

L. 125.000

VARIAZIONE del 01/01/1992 VARIAZIONE DEL QUADRO

TARIFFARIO

Indirizzo , VIA BORNIDOLO n. 21 piano: T;

Notifica Partita Mod.58- 11 -

Situazione dell'unità immobiliare  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 5 388 2 A/6 2 5 vani L. 100 Impianto meccanografico del 30/06/1987

Indirizzo , VIA BORNIDOLO n. 21 piano: T;

Notifica Partita Mod.58- 11 -

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 21/12/2015

Situazione degli intestati  dal 26/04/1997

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BENEDETTI Giovanna nata a SERLE il 24/08/1967 BNDGNN67M64I631K* (2) Nuda proprieta` per 1/4 fino al 05/02/2003

2 BENEDETTI Marisa nata a GAVARDO il 07/03/1964 BNDMRS64C47D940C* (2) Nuda proprieta` per 1/4 fino al 05/02/2003

3 LOMBARDI Esterina nata a NUVOLENTO il 07/08/1945 LMBSRN45M47F989H (1) Proprieta` per 2/4 fino al 05/02/2003

4 LOMBARDI Esterina nata a NUVOLENTO il 07/08/1945 LMBSRN45M47F989H (8) Usufrutto per 2/4 fino al 05/02/2003

DATI DERIVANTI DA DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 26/04/1997 n. 1500.1/1997 in atti dal 05/02/2003 (protocollo n. 37446) Registrazione: SUCCESSIONE

(PREALLINEAMENTO)

Situazione degli intestati  dal 26/04/1997

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BENEDETTI Giovanna nata a SERLE il 24/08/1967 BNDGNN67M64I631K* (1) Proprieta` per 1/6 fino al 26/04/1997

2 BENEDETTI Marisa nata a GAVARDO il 07/03/1964 BNDMRS64C47D940C* (1) Proprieta` per 1/6 fino al 26/04/1997

3 LOMBARDI Esterina nata a NUVOLENTO il 07/08/1945 LMBSRN45M47F989H (1) Proprieta` per 4/6 fino al 26/04/1997

DATI DERIVANTI DA TESTAMENTO OLOGRAFO del 26/04/1997 Voltura n. 1500.1/1997 in atti dal 17/09/2002 (protocollo n. 326888) Repertorio n.: 117744 Rogante: AVEROLDI G. A. Sede: BRESCIA

Registrazione: UR Sede: BRESCIA Volume: 2433 n: 18 del 22/10/1997 SUCCESSIONE DI DEODATO BORTOLO

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico

N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI

1 BENEDETTI Deodato nato a SERLE il 20/08/1937 BNDDDT37M20I631G* (1) Proprieta` in regime di comunione dei beni fino al

26/04/1997

2 LOMBARDI Esterina nata a NUVOLENTO il 07/08/1945 LMBSTR45M47F989R* (1) Proprieta` in regime di comunione dei beni fino al

26/04/1997

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 30/06/1987

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

** Si intendono escluse le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti"
(cfr. Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013).
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CAPO II - IL TESSUTO URBANO CONSOLIDATO 

TITOLO I - I NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE 

ART. 23 - DEFINIZIONE DELLA ZONA "A" 

Il P.G.T. ed in particolare il Piano delle Regole identifica il perimetro delle Zone  nuclei di antica 

formazione, ai sensi dell’art. 2 del D.M. 2 aprile 1968 n° 1444 e dell’art. 10, comma 2 della LR. n° 

12/2005, a partire dall’esame della cartografia di prima levatura dell‘l. G. M. e dei Catasti Storici, che 

danno la misura di quali parti del tessuto urbano abbiano, ad oggi, mantenuto pressoché inalterati i 

rapporti tipo-morfologici tra edifici e spazi aperti propri della città antica. 

Il perimetro della Zona "A" individua una parte di città interessata da presenze architettoniche di 

particolare pregio, che riveste interesse ambientale per le caratteristiche di omogeneità tipologica, 

formale, strutturale o di utilizzazione, per la comune matrice degli edifici, per la diffusa presenza di 

un’architettura minore, ma comunque significativa, per la testimonianza del modo di costruire o di 

abitare di un’epoca, per la trama viaria e per il paesaggio urbano nel suo insieme. 

Il perimetro della Zona "A" comprende, oltre ai fabbricati, anche gli spazi liberi, attualmente occupati 

da giardini, parchi, orti e broli che si possono considerare parte integrante degli insediamenti di antica 

formazione. 

All'interno del perimetro della Zona “A" il Piano delle Regole fissa specifiche modalità di intervento, 

atte a tutelare e recuperare i valori storici, artistici ed ambientali , attribuendo a ciascun edificio una 

Modalità di intervento, desunta dall’analisi del tessuto storico, come riportata nel Quadro Conoscitivo 

per Io sviluppo urbano del Documento di Piano. 

ART. 24 - OBIETTIVI DELLE NORME PER GLI INTERVENTI IN ZONA "A" 

Le norme per gli interventi in zona “A" hanno come obiettivi: 

- favorire la crescita di una cultura condivisa del recupero della memoria storica, attraverso interventi 

che tutelino le peculiarità formali e materiche degli edifici; 

- conservare e, quando possibile, migliorare qualitativamente le caratteristiche ambientali e tipo-

morfologiche del tessuto dei nuclei storici; 

- tutelare gli edifici che hanno sino ad oggi mantenuto inalterati i caratteri tipologici ed architettonici 

originari; 

- favorire il ridisegno di quegli edifici che hanno perduto i caratteri originari, per mirare ad un recupero 

dell’unitarietà del disegno urbano; 

- mantenere, e se possibile incrementare la popolazione dei centri antichi (proprietari residenti o 

affittuari);
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-  garantire la conservazione delle destinazioni d’uso originarie per quanto attiene alla residenza, al 

commercio, alle attività artigianali compatibili con la residenza; 

- favorire la possibilità di modificare le destinazioni d’uso degli edifici abbandonati o sottoutilizzati, per 

consentire la creazione di nuove abitazioni, nonché per favorirne l’utilizzo per usi pubblici, per attività 

sociali ed associative, per attività commerciali al minuto, e per attività artigianali di servizio;  

- riqualificare gli spazi aperti, sia pubblici che privati, nel rispetto dei materiali e delle tecniche 

costruttive originarie; 

- valorizzare i percorsi di attraversamento e le scalinate nel centri antichi; 

- incentivare il recupero a fini abitativi dei sottotetti esistenti, con attenzione ai caratteri originari degli 

edifici; 

- contribuire al reperimento di aree per la sosta dei veicoli, sia private che pubbliche. 

ART. 25 - DESTINAZIONI D'USO NELLA ZONA "A" 

Salvo esplicite esclusioni, al fine di garantire un‘adeguata articolazione funzionale del tessuto urbano, 

con riferimento al precedente art. 11, sono di norma ammesse per aree ed edifici le seguenti 

destinazioni d’uso: 

1 - Residenziale; 

2 - Artigianato di servizio alla residenza 

3 - Commerciale (vedi art. 18) 

3a)

3b)

3e)

6 - Terziaria 

7 - Ricettiva - alberghiera 

8 - Attività private di servizio sociale; 

10 - Attività collettive pubbliche o di interesse comune. 

Le destinazioni non contemplate tra quelle ammissibili sono da intendersi come non ammissibili. 

Gli edifici monumentali ed ecclesiastici, qualora si richieda un mutamento della destinazione 

tradizionale, possono essere convertiti per attività culturali, didattiche, musei o servizi di interesse 

pubblico che risultino compatibili con l’impianto architettonico. 

Per i corpi accessori è confermata la destinazione di accessorio. 

Onde garantire la preminente caratteristica residenziale, le funzioni complementari alla residenza, 

relative alle attività artigianali di servizio alla residenza ed alle attività direzionali, sono ammissibili 

nella misura massima del 50% della Slp dell'immobile interessato dall’intervento con un massimo di 

mq. 300 di Slp, fatte salve le attività esistenti all’adozione del P.G.T., anche se superano tali limiti. 

Le attività artigianali di servizio alla residenza devono dimostrare di non essere moleste o pericolose 

per il vicinato sia dal punto di vista delle emissioni in atmosfera e/o nelle acque, sia dal punto di vista 

dell’emissione di rumori sia diretti che indotti. 
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Per gli interventi con destinazione d’uso Commerciale — medie struttura di vendita (3-b) , tutto Io 

standard da reperire, nella misura indicata dalle N.T.A. del Piano dei Servizi, va destinato a 

parcheggio, salvo diverse disposizioni dell’Amministrazione. 

ART. 26 - CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI IN ZONA "A" 

L’analisi del tessuto urbano, riportata nel Quadro Cognitivo del Documento di Piano, ha permesso di 

suddividere il patrimonio di edifici all'interno del perimetro delle Zone "A" - nuclei antichi - in cinque 

Classi. 

Per ciascuna Classe, in base ai caratteri morfologici, strutturali e di finitura, viene assegnata una 

Modalità di Intervento, come da art. 29 delle presenti N.T.A. 

26.1 - CLASSE1 

Sono gli edifici e i beni, di cui all’elenco di seguito riportato, soggetti a specifico Decreto di Vincolo 

ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004 (Codice Urbani) - per i quali è obbligatoria l’autorizzazione ed il 

controllo della competente Soprintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali, con 

riferimento alla definizione di Restauro prevista dall‘art. 29, comma 4) dello stesso decreto. 

Tali beni sono stati individuati a partire dall’ "Elenco dei beni vincolati per la stesura del Piano di 

governo del territorio", di cui agli archivi del Comune di Serie, prot. n° 4118 del 10/10/2008. 

Elenco dei beni con Decreto di Vincolo: 

Santuario S. Bartolomeo - Decreto 15 luglio 1912 

Canonica della Chiesa di San Gaetano (Mapp. 233/58)- Decreto 25 settembre 2006 

26. 2 - CLASSE 2 

Sono gli edifici e i beni, di cui all'elenco di seguito riportato, che pur se non soggetti a specifico 

Decreto di Vincolo, ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004, sono riportati nell’Allegato II° alle N.T.A. del

P.T.C.P. della Provincia di Brescia, “Repertorio dei beni storico artistici de//a Provincia di Brescia“, 21 

aprile 2004, e vengono ritenuti portatori di caratteri originari di entità tale da poter essere definiti 

"beni di interesse storico - monumentale o con rilevante valenza storico - ambientale" o "beni 

culturali aventi valore di civiltà" con vincolo ex lege come da art. 4 del D. Lgs n°490 del 

29/10/1999. 

Elenco dei beni e degli edifici: 

Serie:  Edificio "Casa Boifava"  vincolo ex lege art.4 

 Chiese di Ronco  vincolo ex lege art.4 
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 Municipio  vincolo ex lege art.4 

 Chiesa S. Pietro in vincoli, Piazza Boifava 

 Chiesa sussidiaria S.M. Annunciata 

 Casa in via De Amicis 6 

 Casa in via De Amicis 12 

 Casa Ragnoli 

 Casa Nicolini 

 Casa Tonni 

 Casa Tanaissi 

 Casa Franzoni 

 Cimitero 

Castello:  Chiesa Parrocchiale S. Gaetano Thiene, via Castello 

Manzaniga: Chiesa B.V. Caravaggio, via Manzaniga 

Salvadine: Chiesa SS. Angeli Custodi, via Marconi 

Ronco:  Chiesa S. Fermo e Rustico, via Ronco 

Villa: Chiesa S. Luigi e S. Gaetano, via Villa 

26. 3 - CLASSE 3 

Sono gli edifici che presentano, integri e ben riconoscibili, una serie di caratteri che, per la loro 

permanenza nel tempo, danno la misura e la memoria delle tecniche costruttive ed in senso Iato della 

"cultura materiale" con cui è stato edificato il centro amico di Serie e vengono definiti Edifici con 

caratteri originari. 

Si tratta, nello specifico, di: 

caratteri strutturali (murature portanti miste in pietra e/o mattoni, pilastri in pietra e/o mattoni pieni, 

solai e coperture con orditura portante in legno, volte in pietra e/o mattoni...), 

caratteri morfologici (sviluppo prevalente su due piani fuori terra, tetti a due falde inclinate, portico/i 

affacciato sul lato interno della corte o dell’isolato di pertinenza, corpi di fabbrica con doppio affaccio 

contrapposto...), 

caratteri distributivi (corpo scala interno all’edificio o posto al di sotto del porticato, ingresso 

all’edificio sia dalla strada (attraverso androni) che dalla corte di pertinenza (attraverso portali)...) e 

caratteri formali (muri intonacati o con paramento di pietre, coperture in coppi o tegole, sporti di 

gronda pressochè assenti sui lati "corti" dell’edificio, con travetti in legno a vista o intonacati su 

struttura in "arelle" sui lati "lunghi", finestre con sviluppo verticale e forma rettangolare, con banchina 

in pietra di forte spessore, modanature in pietra attorno ai portoni di accesso pedonale e carraio, 

balconi con mensole in pietra e soletta costituita da lastra in pietra...). 

Gli edifici che presentano integri e ben riconoscibili i caratteri sopra descritti, al di là dello stato di 

manutenzione degli edifici stessi, divengono una sorta di "cartine al tornasole" a partire dalle quali è 
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possibile stimare quali edifici abbiano subito trasformazioni strutturali-morfologiche e delle finiture nel 

rispetto od in contrasto con i caratteri originari stessi. 

26. 4 - CLASSE 4 

Sono gli edifici che hanno nel tempo subito trasformazioni strutturali-morfologiche nel rispetto dei 

caratteri originari.

Tra gli edifici con trasformazioni strutturali e morfologiche congruenti e nel rispetto dei caratteri 

originari rientrano sia quelli che hanno subito interventi "mimetici", dove per mimetico si intende un 

intervento che grazie all’uso di materiali e tecniche tradizionali ha portato alla costruzione di una 

“copia" di un edificio “originario", sia quelli che, a partire da un’analisi dei materiali e delle tecniche 

costruttive tradizionali, li hanno reinterpretati in chiave contemporanea ed utilizzando una sintassi 

“allusiva" hanno portato alla costruzione di edifici analoghi a quelli con caratteri originari. 

26. 5 - CLASSE 5 

Sono gli edifici che hanno nel tempo subito trasformazioni strutturali-morfologiche in contrasto 

con i caratteri originari.

Sono trasformazioni strutturali e/o morfologiche in contrasto con i caratteri originari: 

- i tamponamenti in muratura, in tutto o in parte cospicua, dei porticati. 

- la costruzione di solette in Iatero-cemento o cemento armato a divisione dei porticati rurali. 

- la costruzione di balconi e terrazze con struttura portante in cemento armato, sia "faccia a vista" che 

intonacato. 

- la costruzione di pensiline con struttura portante in legno, Iatero-cemento, cemento armato, ferro, 

con superiore copertura piana o inclinata in qualsiasi materiale. 

- la messa in opera di tetti piani. 

- la messa in opera di strutture orizzontali per solai e coperture in Iatero-cemento e/o cemento armato. 

- la sostituzione di pilastri portanti in pietra con pilastri in ferro o cemento armato, "faccia a vista" o 

intonacato. 

- la sostituzione di travi portanti in legno con travi in cemento armato. 

- la costruzione di sporti di gronda in cemento armato "faccia a vista” o intonacato. 

- I’apertura di vani finestra di dimensioni tali da alterare la sintassi di vuoti e pieni tipica degli edifici 

originari. 

- la chiusura di portoni di accesso alle corti interne attraverso tamponamenti in muratura. 

- la costruzione di scale in c.a. "faccia a vista" o intonacato, all’interno dei portici. 
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ART. 27 - MURI IN PIETRA, EDICOLE, ARCHI E PORTALI 

L’analisi del tessuto urbano, riportata nel Quadro Cognitivo del Documento di Piano ha permesso di 

rilevare quantità e posizione delle murature in pietra faccia a vista presenti all’interno del perimetro dei 

nuclei antichi. 

I muri in pietra, segnalati su apposita tavola del Piano delle Regole, vanno conservati e salvaguardati 

con opere di restauro e consolidamento, qualsiasi sia la Classe di appartenenza dell’edificio che li 

presenta. 

L‘analisi ha inoltre messo in luce la presenza di edicole con immagini votive sia incastonate che 

esterne ai muri degli edifici, archi e portali in pietra che, segnalati su apposita tavola del Piano delle 

Regole, vanno sempre conservati e salvaguardati con opere di restauro e consolidamento, qualsiasi 

sia la Classe di appartenenza dell’edificio che le presenta. 

ART. 28 - NORME GENERALI PER GLI INTERVENTI IN ZONA "A" 

All’interno della Zona "A" sono vietate nuove costruzioni su area inedificata, fatta eccezione per quelle 

su aree sottoposte a Piano Attuativo o destinate nelle tavole del Piano dei Servizi ad Attrezzature 

pubbliche o private di uso pubblico. 

Gli interventi autorizzabili attraverso Permesso di Costruire singolo riguardano unicamente il 

patrimonio edilizio esistente, e sono possibili soltanto entro i limiti e con il rispetto delle prescrizioni 

relative ad ogni edificio, come individuato nella tavola "Modalità di Intervento" del P.d.R. 

Le norme di cui ai paragrafi seguenti precisano ed integrano le prescrizioni contenute nel successivo 

art.29 e sono suddivise in tre capitoli: il primo contiene regole per gli interventi sugli edifici di Classe 1,

Classe 2 e Classe 3, il secondo detta prescrizioni relative agli interventi su edifici di Classe 4 e di 

Classe 5, mentre il terzo norma gli interventi sugli Accessori (Edifici di Classe 5). 

28. 1 - Norme generali per edifici di Classe 1, Classe 2 e Classe 3 

28. 1. 1 - Prescrizioni generali 

Tutti gli interventi devono contribuire a conservare e quando possibile migliorare qualitativamente le 

caratteristiche tipologiche, architettoniche ed ambientali del tessuto storico, con particolare riguardo a 

strade, passaggi, piazze, cortili e aree inedificate, che devono rimanere tali. 

Tutto ciò nel rispetto dei materiali e delle tecniche costruttive proprie della tradizione costruttiva locale, 

delle caratteristiche ambientali, architettoniche e decorative presenti, nonché delle volumetrie esistenti 

alla data di adozione del P. G. T. (ad esclusione delle eventuali superfetazioni da demolire), degli 

allineamenti stradali storici e dei tipi edilizi consolidati. 

Non sono ammessi: 

 il calcestruzzo a vista; 
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 gli intonaci a base di cemento o di sostanze sintetiche, gli intonaci strollati e graffiati, i rivestimenti 

plastici, le vernici sulle parti intonacate o in pietra/ciottoli; 

 le strutture aperte di qualsiasi tipo, anche a sbalzo (es.: scale esterne, tettoie, balconi, aggetti o 

pensiline, ecc.), nonché i balconi, salvo quanto diversamente specificato dalle presenti norme per 

determinate classi di edifici; 

 le attrezzature tecnologiche installate in facciata e in copertura, quali apparecchi per il 

condizionamento, tubazioni e canalizzazioni di aerazione, di dispersione dei fumi, di impianti 

tecnologici, ecc.; 

 i serramenti in pvc o in alluminio naturale o anodizzato; 

 le vetrate in vetro scuro o specchiante; 

 le tapparelle di qualsiasi tipo e materiale; 

 le serrande e le saracinesche metalliche; 

 i canali di gronda e le tubazioni a vista in pvc; 

 i cavi elettrici o telefonici applicati in facciata; 

 le pavimentazioni in pietra con posa a opus incertum.

28. 1. 2 - Composizione e finiture dei Prospetti 

Ciascun intervento che comporti opere relative alle facciate, sia prospettanti su spazi pubblici che su 

spazi privati, deve esser progettato in modo da garantire la conservazione della composizione 

architettonica delle facciate stesse, fatta salva la possibilità di aprire finestre se prevista nella modalità 

di intervento consentita per l'edificio, sempre che ciò non comporti l’alterazione dell’unita stilistica e 

fermale del prospetto originario. 

Va evitata il più possibile la modifica delle dimensioni delle aperture (porte, finestre, portali) e dei 

rapporti tra piani e vuoti di facciata, in medo da salvaguardare il linguaggio architettenico del centro 

antico, espressione di modalità costruttive ed usi tipici del passato. 

Gli interventi necessari a garantire l'adeguamento dell’edificio alle norme igieniche/sanitarie devono 

essere progettati attentamente caso per caso, per giungere a soluzioni che minimizzino le modifiche di 

facciata e quelle agli spazi interni dell’edificio stesso. 

Per raggiungere tale risultate, la progettazione deve valutare anche la possibilità del ricorso a 

deroghe, che permettano al contempo la conservazione dei caratteri originari del manufatto storico e 

l’ottenimento di risultati di sostanziale “miglioramento" rispetto alle condizioni igienico-sanitarie dello 

stato di fatto, con un adeguamento parziale agli indici normati dall’ASL. 

Nell’impossibilità di ottenere deroghe, le nuove aperture in facciata devono ridurre al minimo le 

alterazioni della grammatica compositiva del/i prospetto/i. 

Devono esser garantite la salvaguardia ed il ripristino degli elementi costruttivi e stilistici di interesse 

storico-ambientale (architravi, cornici, marcapiani, basamenti), dei manufatti in pietra (muri contro 

terra, murature portanti perimetrali, portali, cornici, banchine, balconi, mensole, fontane, archi, ecc., 
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dell’apparato decorativo originario, delle edicole e delle immagini votive sia incastonate nel muri che 

isolate. 

Gli eventuali nuovi intonaci o le integrazioni di intonaci storici esistenti devono essere realizzati 

secondo le tecniche originarie; nei casi più semplici, anche su eventuali isolamenti a cappotto, si deve 

ricorrere all‘intonaco civile con malta non cementizia ed alla tinteggiatura di tipo tradizionale e con 

colori idonei, anche con prodotti sostitutivi degli intonaci a base di resine sintetiche (intonaci 

silossanici). 

Le insegne luminose e non luminose, le tende, ecc. non sono consentite per gli edifici di Classe 1 e 

Classe 2 (fatti salvi i casi in cui storicamente l’edificio presenti tali manufatti), mentre per gli interventi 

su edifici di Classe 3 possono essere collocate solo all’interno del vano occupato da porte, portali o 

vetrine e non lateralmente o al di sopra delle stesse e devono contribuire al miglioramento del decoro 

del fronte strada degli edifici. 

Le insegne e le scritte pubblicitarie non possono essere del tipo a cassone luminose a bandiera, salvo 

nel casi di servizi di utilità pubblica (es. farmacia, carabinieri, etc.). 

È obbligatoria la conservazione delle inferriate antiche, integrando le parti mancanti e sostituendo 

quelle degradate, con elementi simili, per forma e dimensione, con possibilità di usare trattamenti 

antiruggine e di verniciatura. 

I serramenti esterni dovranno essere realizzati in legno naturale o verniciato oppure in alluminio 

verniciato, impiegando profili e spessori analoghi a quelli tradizionali; i sistemi di oscuramento delle 

parti finestrate dovranno essere realizzati con ante e/o persiane in legno naturale o verniciato oppure 

in alluminio verniciato e potranno essere aggiunti solo a condizione di non arrecare danno a elementi 

decorativi eventualmente presenti sulle aperture. 

I portoni e le porte esistenti, appartenenti all’impianto storico di facciata, devono essere conservati o 

ripristinati e, solo in caso di riconosciuto esteso degrado, potranno essere sostituiti con infissi degli 

stessi materiali, dimensioni, forme e finiture. 

I nuovi portoni e i portoncini (nei casi diversi dal precedente), le chiusure di vetrine e di autorimesse 

dovranno essere realizzati in legno naturale o verniciato oppure in alluminio verniciato e dovranno 

essere collocati arretrati minimo cm 15 rispetto al filo di facciata. 

Sono ammessi serramenti in profili pieni di ferro e vetro, per ridurre la sezione dei profili su aperture di 

negozi, su aperture di piccole dimensioni (a favore della luce delle aperture stesse) e nel caso di 

chiusura dei portici con grandi superfici vetrate. 

E' vietata qualsiasi alterazione dell’aspetto esterno dell’edificio, sia con l'aggiunta di nuovi elementi 

(volumi a sbalzo, mansarde, altane, volumi tecnici eccedenti la copertura, scale esterne, pensiline) sia 

con la chiusura di spazi esterni esistenti (ballatoi, balconi, terrazze). 

I colori delle facciate devono rispettare quelli preesistenti o comunque avere tonalità in linea con 

quella/e prevalenti nell’isolato in cui si colloca l’edificio oggetto di intervento. 
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28. 1. 3 - Decori ed ornamenti di edifici. 

Ai sensi dell’art. 11 del D. L. vo 42/2004, gli affreschi, gli stemmi, i graffiti, le iscrizioni, i tabernacoli e 

gli altri ornamenti di edifici esposti o non esposti alla pubblica vista, sono considerati beni culturali 

assoggettati alle specifiche disposizioni del titolo l del D. L. vo 42/2004, ed in particolare non possono 

essere distrutti o modificati senza l‘autorizzazione del Ministero competente dei Beni culturali. 

28. 1. 4 - intonaci 

Gli antichi intonaci e le finiture in malta di calce devono essere conservati ed eventualmente 

consolidati con materiali e tecniche idonee (iniezione di malte di calce o consolidanti inorganici). 

Le iniezioni delle parti mancanti vanno eseguite con malte di calce naturale esenti da cemento e 

resine. 

La conservazione degli intonaci consente di poter eseguire indagini stratigrafiche volte ad accertare il 

succedersi delle coloriture, anche se è generalmente consigliabile mantenere le ultime coloriture 

documentate. 

Le tinteggiature devono essere realizzate con prodotti a base di calce e con velature successive, 

totalizzate con tinte naturali. 

Non possono essere utilizzate malte a base di cemento in quanto incompatibili con il supporto 

sottostante.

Si rammenta che anche gli intonaci interni in calce presentano un valore documentale che è 

importante conservare, qualora non siano presenti strati in avanzato stato di degrado non più 

recuperabili.

28. 1. 5 - Portici, logge, apparati strutturali 

Le strutture portanti di portici e logge (ad es. pilastri, colonne, architravi, orditure lignee, ecc.) sono 

componenti del linguaggio architettonico e strutturale da salvaguardare: per questo motivo vanno 

mantenute con opere di attento restauro. 

Solo nei casi di dimostrata instabilità statica delle strutture è possibile la loro ricostruzione, con 

dimensioni e materiali analoghi a quelli originari. 

Per gli interventi su edifici di Classe 1 e Classe 2 la chiusura di portici e logge è ammessa solo 

eccezionalmente. 

Per gli interventi su edifici di Classe 3 è ammessa la sola chiusura di logge e porticati prospettanti su 

corti, cortili e spazi privati, a condizione che sia fatta con vetrate trasparenti e non specchianti, 

sostenute da serramenti di disegno semplice, in modo che l’opera permetta di “leggere" la volumetria 

originaria del porticato o della loggia, conservi integri gli elementi strutturali esistenti, mantenga le 

partizioni architettoniche ed il ritmo compositivo della facciata originaria. 

Il sistema di montanti e correnti, qualora necessario a reggere le vetrate, dovrà essere autoportante e 

non potrà utilizzare gli elementi architettonici esistenti (pilastri, colonne, architravi) come punti di 

fissaggio, dovendo quindi rimanere distaccato dagli stessi. 
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Non è mai ammessa la chiusura dei porticati prospettanti su spazi pubblici, mentre la chiusura delle 

logge affacciate sui medesimi spazi potrà essere autorizzata solo in presenza di Permesso di costruire 

convenzionato o di Piano di Recupero che ne dimostri la compatibilità con l'insieme dello spazio 

pubblico. 

Devono essere salvaguardate tutte le strutture verticali in muratura, quelle delle volte, le orditure 

portanti lignee dei soffitti sia orizzontali che a capriata e le eventuali loro decorazioni architettoniche. 

Qualora siano riconosciuti gravi motivi di degrado strutturale nelle parti sopra descritte o sia 

assolutamente necessario apportarvi modifiche atte a permettere l’inserimento di collegamenti verticali 

(es. scale, ascensori) è consentita la ricostruzione delle parti modificate con tipologia costruttiva e 

materiali analoghi agli originali. 

Devono altresì esser salvaguardate le colonne in pietra; qualora siano riconosciuti gravi motivi di 

degrado statico si deve provvedere alla sostituzione delle colonne pericolanti con nuove colonne in 

pietra delle medesime forme e materiale/i di quelle originali. 

28. 1. 6- Modifica e consolidamento dei solai 

Negli interventi su edifici di Classe 1 e Classe 2 non è consentita la modifica delle quote interne dei 

solai. 

Negli interventi su edifici di Classe 3 è consentita la modifica della/e quota/e dell’ultimo 

orizzontamento piano, solo per il raggiungimento dell’altezza media ponderale per interventi di 

recupero abitativo dei sottotetti esistenti e solo se tale intervento non comporta modifiche alle aperture 

in facciata. 

Sono consentite ed incentivate tecniche di consolidamento il più possibile reversibili, che prevedano 

sostituzioni parziali, affiancamenti in ferro o legno, evitando comunque l’impiego di solette collaboranti 

o cordoli in calcestruzzo armato, che inducano eccessiva rigidezza e pesantezza ai sistemi strutturali 

storici. 

28. 1. 7 - Sottotetti 

E` ammesso il recupero dei sottotetti a scopo residenziale, nel rispetto delle previsioni della I.r. 

12/2005 e successive modificazioni per l'applicazione della quale l’altezza massima ammissibile 

coincide con le altezze esistenti di ogni singolo edificio di Classe 1, Classe 2 e Classe 3.

E' vietata l’apertura di tasche con terrazze, mentre è permesso l'inserimento di abbaini o di finestre 

tipo “velux", eseguiti quanto più possibile sulle falde verso gli spazi privati di pertinenza degli edifici. 

La scelta delle finestre tipo "velux", in particolare, é permessa nei seguenti casi: 

a) quando l’altezza o la posizione dell’edificio oggetto di intervento non renda visibili la/e falda/e 

interessate dall’installazione dei "velux" dagli edifici circostanti; 

b) quando Io sviluppo della/e falda/e del tetto non sia visibile dalle strade e dagli spazi pubblici ad 

esso antistanti; 
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c) quando si non si possa rinvenire la presenza di abbaini, eseguiti con le forme tipiche della 

tradizione costruttiva locale, nell’edificio oggetto di intervento o in edifici con analoghi caratteri tipo-

morfologici. 

Sia abbaini che "velux" devono esser progettati in modo da armonizzarsi con il disegno delle falde e 

con quello delle facciate sottostanti, e sono consentiti solo per il raggiungimento dei rapporti 

aeroilluminanti negli interventi di recupero abitativo dei sottotetti, così come definiti dagli art.li 63, 64, 

65, della L.R. 12/2005, sempre che non sia possibile raggiungere tali rapporti utilizzando le finestre del 

sottotetto già esistenti sulle facciate interessate all’intervento. 

28. 1. 8 - Coperture 

Il manto di copertura deve essere realizzato con coppi o, solo se già esistenti, in tegole o marsigliesi in 

cotto.

I cornicioni dei tetti dovranno essere conservati o, se non possibile per esigenze statiche, ripristinati 

con materiali e tecniche costruttive identiche o analoghe a quelle utilizzate per la costruzione dei 

cornicioni originari. Devono altresì esser conservazione e se non possibile ripristinati anche gli sporti 

realizzati con travetti in legno a vista. 

Laddove non presenti, cornicioni e sporti vanno ricostruiti solo se congruenti con il carattere originario 

dell‘edificio e di dimensioni tali da non essere in contrasto con tale carattere: in particolare non è 

permessa la costruzione di sporti o cornicioni lungo i lati ciechi o "testate“ degli edifici rurali, che per 

tradizione ne sono da sempre sprovvisti. 

Le grondaie devono essere in lamiera o in rame a sezione semicircolare; gli scarichi pluviali devono 

essere di norma esterni a sezione circolare; 

l comignoli devono essere conservati e consolidati nelle forme esistenti; ne è consentito il ripristino in 

forma e materiali analoghi. 

28. 1. 9 - Impianti tecnologici 

Gli interventi di adeguamento di impianti esistenti o di messa in opera di nuovi impianti non devono 

essere in alcun modo visibili dagli spazi pubblici antistanti l’edificio che li ospita. 

Si danno le seguenti prescrizioni: 

a) non è consentito il montaggio o installazione di caldaie, canne fumarie, condizionatori d'aria, 

antenne normali o paraboliche ancorate alle facciate o poste su balconi con ringhiera che non li 

schermi completamente; 

b) i tubi del gas in facciata dovranno essere tinteggiati con lo stesso colore delle facciate. 

28. 1. 10 - Interventi sugli spazi aperti e norme particolari per le corti 

Le superfici di usura delle strade, piazze, vicoli, scale, passaggi pedonali pubblici e privati dove 

esistenti in pietra o acciottolato devono essere conservati anche in vista di eventuali ripristini. 
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Le tubazioni dell’acquedotto, le linee elettriche, telefoniche e simili e le apparecchiature complementari 

devono in caso di interventi di manutenzione, se possibile, essere sostituite con impianti interrati o 

incassati.

Le cabine dei servizi tecnologici (locali caldaie, serbatoi e similari) devono essere interrate o 

completamente occultate alla vista. 

Le corti e i cortili privati o privati di uso pubblico non possono essere frazionati con nuove recinzioni di 

qualsiasi tipo esse siano. 

Le alberature di alto fusto devono essere salvaguardate. 

La pavimentazione delle corti è possibile solo con materiali di tipo tradizionale: acciottoIato, cubetti, 

lastre di marmo o, per cortili con superficie particolarmente estesa, cocciopesto, terra stabilizzata o 

terra da coItivo per almeno il 30% della superficie del cortile stesso, al fine di creare una zona 

permeabile per il deflusso delle acque piovane. 

28. 1. 11 - Recinzioni e muri contra terra 

Le recinzioni sono consentite solo sui perimetri delle aree di pertinenza degli edifici considerati 

unitariamente, indipendentemente dai frazionamenti delle proprietà, e devono essere realizzate con i 

materiali e nelle forme tipiche del luogo, ad esempio in ciottoli, pietra o misto in ciottoli e pietra, di 

altezza non superiore a mt. 2,00. 

Se non visibili dalle vie pubbliche possono, in alternativa alle precedenti, anche essere realizzate con 

pannelli metallici rigidi o con doghe in legno, sempre comunque in coerenza con eventuali recinzioni 

storiche esistenti. 

Muri e recinzioni possono venir mascherate con siepi di altezza non superiore a mt. 1,50. 

Eventuali recinzioni con caratteristiche diverse da quelle sopraccitate possono essere ammesse solo 

se opportunamente motivate. 

I muri contro terra, le recinzioni, le divisioni perimetrali, riportati sull’apposita Tavola del P.d.R.., 

devono essere salvaguardati nella loro continuità e altezza, è consentita la manutenzione ed il 

rifacimento in caso di crollo con tecniche costruttive e materiali analoghi. 

I nuovi muri contro terra, recinzioni, e divisioni perimetrali vanno realizzati secondo le tecniche 

originarie. 

E` consentita la demolizione parziale per una larghezza massima di mt. 3,00 solo per la realizzazione 

di accessi carrai e di mt. 1,50 per gli accessi pedonali, laddove non vi sia altra possibilità di accesso 

alla proprietà. 

I cancelli devono essere realizzati in ferro, a disegno semplice o con struttura in ferro e tamponamento 

in legno, sempre alla ricerca di una coerenza con la recinzione attigua. 

28. 1. 12 - Posti macchina 

Nella zona “A”, in considerazione del suo particolare valore storico ed ambientale, le disposizioni della 

Legge 122/1989 e della L.R. 12/2005 sono soggette alle limitazioni del presente articolo. 
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E' possibile un intervento unitario per la realizzazione di parcheggi sotterranei esclusivamente 

nell’ambito di un Piano Particolareggiato o di Recupero in modo che siano correttamente disposti gli 

eventuali accessi ai box con muri contro terra. E' possibile interessare con accessi ai parcheggi 

sotterranei parti di orti, giardini e broli. 

Gli interventi che prevedono un cambiamento d’uso degli edifici rustici esistenti devono innanzi tutto 

prevedere, ricoveri per autovetture o posti macchina negli spazi aperti di pertinenza o nel sottosuolo, 

al fine di raggiungere Io standard di legge di 1 mq/10 mc. di costruzione, riferito all’intera proprietà di 

cui i rustici fanno parte alla data della delibera di adozione del presente P.G.T. 

28. 1. 13 - Superfetazioni 

Le superfetazioni, quali ad esempio latrine ed aggetti pensili in genere, locali accessori, portici e tettoie 

realizzati con materiali costruttivi moderni (mattoni forati, prismi in calcestruzzo, ecc.) o precari 

(piantini in ferro o legno sottodimensionati, coperture in lastra), quando riconosciute come tali, vanno 

demolite. 

28. 2 - Norme generali per edifici di Classe 4 e Classe 5 

28. 2. 1 - Prescrizioni generali 

I maggiori gradi di libertà permessi dalle modalità di intervento per gli edifici di Classe 4 e Classe 5

vanno utilizzati per costruire edifici che esprimano, attraverso un processo di "ristrutturazione critica", 

una concezione morfologica e strutturale dell'architettura che, al di là delle tecniche e dei materiali 

utilizzati - che possono essere sia mutuati dalla tradizione che innovativi e contemporanei – sia in 

grado di recuperare, reiterare o ridare significato a forme compositive, tipi edilizi, soluzioni strutturali e 

di finitura presenti negli edifici con caratteri originari. 

Non sono ammessi: 

 il calcestruzzo a vista; 

 gli intonaci a base di cemento o di sostanze sintetiche, gli intonaci strollati e graffiati, i rivestimenti 

plastici, le vernici sulle parti intonacate o in pietra/ciottoli; 

 le strutture aperte di qualsiasi tipo, anche a sbalzo (es.: scale esterne, tettoie, balconi, aggetti o 

pensiline, ecc.), nonché i balconi, salvo quanto diversamente specificato dalle presenti norme per 

determinate classi di edifici; 

 le attrezzature tecnologiche installate in facciata e in copertura, quali apparecchi per il 

condizionamento, tubazioni e canalizzazioni di aerazione, di dispersione dei fumi, di impianti 

tecnologici, ecc.; 

 i serramenti in pvc o in alluminio naturale o anodizzato; 

 le vetrate in vetro scuro o specchiante; 

 le tapparelle di qualsiasi tipo e materiale; 

 le serrande e le saracinesche metalliche; 
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 i canali di gronda e le tubazioni a vista in pvc; 

 i cavi elettrici o telefonici applicati in facciata; 

 le pavimentazioni in pietra con posa a opus incertum. 

28. 2. 2 - Composizione e finiture dei Prospetti 

Gli interventi sulle facciate devono sempre essere progettati tenendo conto degli elementi 

caratterizzanti l'ambiente della strada o della corte su cui si affacciano. In particolare si danno le 

seguenti prescrizioni: 

a) la composizione delle facciate, in particolar modo di quelle prospettanti su spazi pubblici, deve 

essere analoga a quella delle facciate con caratteri originari di eventuali edifici attigui, senza che 

questo porti, a priori, a scartare soluzioni compositive e materiali contemporanei; 

b) le facciate vanno interamente intonacate con intonaco al rustico o al civile, o finiture con paramento 

in pietra “faccia a vista", ma possono anche venir consentiti interventi in cui una sola parte della 

facciata presenti rivestimenti in legno o pietra, purché congruenti con la composizione dell’insieme; 

c) le colorazioni di facciata vanno eseguite con intonaci di calce colorata o con intonaci silossanici, 

mentre sono vietate le tinteggiature al plastico o al quarzo e le facciate intonacate non tinteggiate; 

d) i colori di facciata devono riprendere il più possibile i colori delle facciate con caratteri originari; 

e) sono vietati i balconi con struttura in cemento armato, sia intonacata che faccia a vista, come pure i 

parapetti di balconi e logge in muratura ciechi; 

f) le ringhiere devono essere costituite da elementi in legno verticali o orizzontali, o da elementi 

verticali in ferro (piatti, tondi, quadri). 

Altre forme possono essere utilizzate solo in caso di preesistenze da ripristinare. l corrimano devono 

essere in legno o in ferro. Sono consentiti anche parapetti in vetro di sicurezza trasparente e/o 

satinato; 

g) è obbligatoria la conservazione delle inferriate antiche, integrando le parti mancanti e sostituendo 

quelle degradate, con elementi simili, per forma e dimensione, con possibilità di usare trattamenti 

antiruggine e di verniciatura;

h) le cornici di finestre, porte, portoni, passi carrai e vetrine possono essere eseguite con intonaco di 

cemento, pietra naturale a taglio di sega, oppure con elementi in ferro verniciato. 

Le soglie ed i davanzali delle aperture devono essere preferibilmente in pietra locale, o comunque in 

pietra chiara di spessore minimo pari a sei centimetri; 

i) le insegne luminose e non luminose, le tende, ecc. possono essere collocate solo all’interno dei vani 

occupati da porte, portali o vetrine e non lateralmente o al di sopra degli stessi e devono contribuire al 

miglioramento del decoro del fronte strada degli edifici. 

Le insegne e le scritte pubblicitarie non possono essere del tipo a cassone luminoso a bandiera, salvo 

nei casi di servizi di utilità pubblica (es. farmacia, carabinieri, etc.). 

j) i serramenti esterni dovranno essere realizzati in legno naturale o verniciato oppure in alluminio 

verniciato, impiegando profili e spessori analoghi a quelli tradizionali; i sistemi di oscuramento delle 
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parti finestrate dovranno essere realizzati con ante e/o persiane in legno naturale o verniciato oppure 

in alluminio verniciato e potranno essere aggiunti solo a condizione di non arrecare danno a elementi 

decorativi eventualmente presenti sulle aperture; 

k) i portoni e le porte esistenti, appartenenti all’impianto storico di facciata, devono essere conservati o 

ripristinati e, solo in caso di riconosciuto esteso degrado, potranno essere sostituiti con infissi degli 

stessi materiali, dimensioni, forme e finiture; 

l) i nuovi portoni e i portoncini (nei casi diversi dal precedente), le chiusure di vetrine e di autorimesse 

dovranno essere realizzati in legno naturale o verniciato oppure in alluminio verniciato e dovranno 

essere collocati arretrati minimo cm 15 rispetto al filo di facciata; 

m) sono ammessi serramenti in profili pieni di ferro e vetro, per ridurre la sezione dei profili su aperture 

di negozi, su aperture di piccole dimensioni (a favore della luce delle aperture stesse) e nel caso di 

chiusura dei portici con grandi superfici vetrate. 

28. 2. 3 - Decori ed ornamenti di edifici. 

Ai sensi dell’art. 11 del D. L.vo 42/2004, gli affreschi, gli stemmi, i graffiti, le iscrizioni, i tabernacoli e gli 

altri ornamenti di edifici esposti o non esposti alla pubblica vista, sono considerati beni culturali 

assoggettati alle specifiche disposizioni del titolo I del D. L.vo 42/2004, ed in particolare non possono 

essere distrutti o modificati senza l’autorizzazione del Ministero competente dei Beni culturali. 

28. 2. 4 - Portici, logge, apparati strutturali 

Le strutture portanti di portici e logge (ad es. pilastri, colonne, architravi, orditure lignee, ecc.) sono 

componenti del linguaggio architettonico e strutturale da salvaguardare: per questo motivo, dove 

ancora esistenti, vanno consolidate e ripristinate. 

Solo nei casi di dimostrata instabilità statica delle strutture è possibile la loro ricostruzione, con 

dimensioni e materiali analoghi a quelli originari. 

Per gli interventi su edifici di Classe 4 è ammessa la sola chiusura di logge e porticati prospettanti su 

corti, cortili e spazi privati, a condizione che sia fatta con vetrate trasparenti e non specchianti, 

sostenute da serramenti di disegno semplice, in modo che l’opera permetta di "leggere” la volumetria 

originaria del porticato o della loggia, conservi integri gli elementi strutturali eventualmente esistenti, 

mantenga le partizioni architettoniche ed il ritmo compositivo della facciata originaria. 

Il sistema di montanti e correnti, qualora necessario a reggere le vetrate, dovrà essere autoportante e 

non potrà utilizzare gli elementi architettonici esistenti (pilastri, colonne, architravi) come punti di 

fissaggio, dovendo quindi rimanere distaccato dagli stessi. 

Non è mai ammessa la chiusura dei porticati prospettanti su spazi pubblici, mentre la chiusura delle 

logge affacciate sui medesimi spazi potrà essere autorizzata solo in presenza di Permesso di costruire 

convenzionato o di Piano di Recupero che ne dimostri la compatibilità con l‘insieme dello spazio 

pubblico. 

Devono essere salvaguardate tutte le strutture verticali in muratura, quelle delle volte, le orditure 

portanti lignee dei soffitti sia orizzontali che a capriata e le eventuali loro decorazioni architettoniche. 
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Qualora siano riconosciuti gravi motivi di degrado strutturale nelle parti sopra descritte o sia 

assolutamente necessario apportarvi modifiche atte a permettere I’inserimento di collegamenti verticali 

(es. scale, ascensori) è consentita la ricostruzione delle parli modificate con tipologia costruttiva e 

materiali analoghi agli originali. 

Devono altresì esser salvaguardate le colonne in pietra; qualora siano riconosciuti gravi motivi di 

degrado statico si deve provvedere alla sostituzione delle colonne pericolanti con nuove colonne in 

pietra delle medesime forme e materiale/i di quelle originali. 

28. 2. 5- Modifica e consolidamento dei solai 

Negli interventi su edifici di Classe 4 e Classe 5 è consentita la modifica delle quote interne dei solai. 

I solai demoliti vanno ricostruiti con struttura portante in ferro, legno o mista ferro e legno. Sono vietati 

i solai in latero-cemento. 

28. 2. 6 - Sottotetti 

E` ammesso il recupero dei sottotetti a scopo residenziale, nel rispetto delle previsioni della l.r. 

12/2005 e successive modificazioni per l'applicazione della quale l’altezza massima ammissibile 

coincide con le altezze esistenti di ogni singolo edificio di Classe 4 e di Classe 5.

E' vietata I’apertura di tasche con terrazze, mentre è permesso l‘inserimento di abbaini o di finestre 

tipo “velux", eseguiti quanto più possibile sulle falde verso gli spazi privali di pertinenza degli edifici. 

La scelta delle finestre tipo "velux", in particolare, è permessa nei seguenti casi: 

a) quando l’altezza o la posizione dell’edificio oggetto di intervento non renda visibili la/e falda/e 

interessate dall’installazione dei "velux" dagli edifici circostanti; 

b) quando lo sviluppo della/e falda/e del tetto non sia visibile dalle strade e dagli spazi pubblici ad 

esso antistanti; 

c) quando non si possa rinvenire la presenza di abbaini, eseguiti con le forme tipiche della tradizione 

costruttiva locale, nelI’edificio oggetto di intervento o in edifici con analoghi caratteri tipo-morfologici. 

Sia abbaini che “velux" devono esser progettati in modo da armonizzarsi con il disegno delle falde e 

con quello delle facciate sottostanti, e sono consentiti solo per il raggiungimento dei rapporti 

aeroilluminanti negli interventi di recupero abitativo dei sottotetti, così come definiti dagli art.li 63, 64, 

65, della L.R. 12/2005, sempre che non sia possibile raggiungere tali rapporti utilizzando le finestre del 

sottoletto già esistenti sulle facciate interessate all’intervento. 

28. 2. 7 - Tetti, coperture, gronde, pluviali 

Ogni intervento deve il più possibile perseguire l’integrazione delle nuove coperture con quelle 

esistenti all’intorno. Si danno le seguenti prescrizioni: 

a) il tetto deve essere a falda doppia o, nel caso di edifici che possano essere ricondotti al tipo edilizio 

del palazzo, a due falde, con copertura in coppi o tegole in cotto. La struttura portante dei tetti deve 

esser in ferro o legno o mista tra i due materiali precedenti; 

b) l’inclinazione delle falde deve essere compresa tra il 25 ed il 35 per cento; 
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c) la sporgenza del filo di gronda dal filo di facciata, comprensiva del canale, non può superare i 90 

centimetri e comunque deve sempre raccordarsi a quella delle gronde delle facciate in continuità con 

quella oggetto di intervento; 

d) sono vietati i canali pluviali e di gronda in materiale plastico; 

28. 2. 8 - Impianti tecnologici 

Gli interventi di adeguamento di impianti esistenti o di messa in opera di nuovi impianti non devono 

essere in alcun modo visibili dagli spazi pubblici e privati antistanti l'edificio che li ospita. 

Si danno le seguenti prescrizioni: 

a) non è consentito il montaggio o installazione in facciata di caldaie, canne fumarie, condizionatori 

d‘aria, antenne normali o paraboliche; 

b) i tubi del gas in facciata dovranno essere tinteggiati con Io stesso colore delle facciate. 

28. 2. 9 - Interventi sugli spazi aperti e norme particolari per le corti 

Le superfici di usura delle strade, piazze, vicoli, passaggi pedonali pubblici e privati dove esistenti in 

pietra, mattoni o acciottolato devono essere conservati anche in vista di eventuali ripristini. 

Le tubazioni dell’acquedotto, le linee elettriche, telefoniche e simili e le apparecchiature complementari 

devono in caso di interventi di manutenzione, se possibile, essere sostituite con impianti interrati o 

incassati.

Le cabine dei servizi tecnologici (locali caldaie, serbatoi e similari) devono essere interrate o 

completamente occultate alla vista. 

Le corti e i cortili privati o privati di uso pubblico delle categorie tipologiche a) e b) non possono essere 

frazionate con nuove recinzioni di qualsiasi tipo esse siano. 

Le alberature di alto fusto devono essere salvaguardate. 

La pavimentazione delle corti è possibile solo con materiali di tipo tradizionale: acciottolato, cubetti, 

lastre di marmo o, per cortili con superficie particolarmente estesa, cocciopesto, terra stabilizzata o 

terra da coltivo per almeno il 30% della superficie del cortile stesso, al fine di creare una zona 

permeabile per il deflusso delle acque piovane. 

L‘occupazione del sottosuolo per la realizzazione di scale di sicurezza e centrali termiche, prescritte 

dal Comando VV.FF. sarà concessa solo nei casi di dimostrata impossibilita di risolvere tale necessita 

all’interno dei volumi esistenti. 

28. 2. 10 - Recinzioni 

Le recinzioni sono consentite solo sui perimetri delle aree di pertinenza degli edifici considerati 

unitariamente, indipendentemente dai frazionamenti delle proprietà, e devono essere realizzate con i 

materiali e nelle forme tipiche del luogo, ad esempio in ciotoli, pietra o misto in ciotoli e pietra, di 

altezza non superiore a mt. 2,00. 
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Se non visibili dalle vie pubbliche possono, in alternativa alle precedenti, anche essere realizzate con 

pannelli metallici rigidi o con doghe in legno, sempre comunque in coerenza con eventuali recinzioni 

storiche esistenti all’intorno. 

Muri e recinzioni possono venir mascherati con siepi di altezza non superiore a mt. 1,50. Eventuali 

recinzioni con caratteristiche diverse da quelle sopraccitate possono essere ammesse solo se 

opportunamente motivate e previo parere favorevole degli esperti ambientali. 

I cancelli devono essere realizzati in ferro, a disegno semplice o con struttura in ferro e tamponamento 

in legno, sempre alla ricerca di una coerenza con la recinzione attigua. 

I muri contro terra, le recinzioni, le divisioni perimetrali, riportati sull’apposita Tavola del P.d.R..,

devono essere salvaguardati nella loro continuità e altezza, è consentita la manutenzione ed il 

rifacimento in caso di crollo con tecniche costruttive e materiali analoghi. 

I nuovi muri contro terra, recinzioni, e divisioni perimetrali vanno realizzati secondo le tecniche 

originarie. Non é consentita la realizzazione di nuovi muri contro terra in c.a. "faccia a vista". 

28. 2. 11 - Posti macchina 

Nella zona “A”, in considerazione del suo particolare valore storico ed ambientale, le disposizioni della 

Legge 122/1989 e della L.R. 12/2005 sono soggette alle limitazioni del presente articolo. 

E' possibile un intervento unitario per la realizzazione di parcheggi sotterranei esclusivamente 

nell’ambito di un Piano Particolareggiato o di Recupero in modo che siano correttamente disposti gli 

eventuali accessi ai box con muri contro terra. 

E` possibile interessare con accessi ai parcheggi sotterranei parti di orti, giardini e broli. 

Gli interventi che prevedono un cambiamento d’uso degli edifici rustici esistenti devono innanzi tutto 

prevedere, ai piani terra, ricoveri per autovetture o posti macchina al fine di raggiungere lo standard di 

legge di 1 mq/10 mc. di costruzione, riferito all’intera proprietà di cui i rustici fanno parte alla data della 

delibera di adozione del presente P.G.T. 

28. 2. 12 - Superfetazioni 

Le superfetazioni, quali ad esempio latrine ed aggetti pensili in genere, locali accessori, portici e tettoie 

realizzati con materiali costruttivi moderni (mattoni forati, prismi in calcestruzzo, ecc.) o precari 

(piantini in ferro o legno sottodimensionati, coperture in lastra), quando riconosciute come tali, vanno 

demolite. 

28. 3 - Norme generali per gli Accessori 

Sono considerati Accessori i corpi di fabbrica di piccole dimensioni, di un solo piano di altezza, che 

non sono stati costruiti originariamente per funzioni abitative: per la maggior parte si tratta di rimesse 

per il parcheggio delle automobili, di depositi per gli attrezzi dei giardini o di piccole costruzioni prive di 

qualità edilizia. 
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Per gli Accessori esistenti, anche se non individuati nella cartografia di piano, solo qualora risultino 

autorizzati o condonati, sono ammessi interventi edilizi di Manutenzione ordinaria e straordinaria e 

Ristrutturazione edilizia. Diversamente è prescritta la demolizione totale senza ricostruzione. 

Sono ammesse solo la funzione residenziale o le funzioni ad essa compatibili, con esclusione di altre 

destinazioni d’uso principali come classificate all’art. 12 delle presenti norme. Non è ammessa la 

costituzione di autonomia funzionale dall’edificio principale. 

Nel caso in cui gli Accessori si trovino all’interno di cortili di edifici che per il loro valore storico sono 

stati inclusi nelle Classi 1, 2 e 3, gli interventi dovranno avere come fine il miglioramento delle relazioni 

tra pieni e vuoti nei cortili stessi. 

A tal scopo è incentivata la demolizione e la ricostruzione degli Accessori anche in una posizione 

diversa da quella attuale. 

Gli interventi di demolizione e ricostruzione con trasposizione volumetrica e modifiche dell’assetto 

planimetrico, sono ammessi solo con piano attuativo e unicamente all’interno dell’area interessata dai 

medesimi interventi. 

Nel caso di demolizione e ricostruzione, la copertura degli Accessori dovrà avere l’apparenza di un 

portico o di un pergolato che si ambienti correttamente nel contesto di un cortile: questa struttura non 

potrà essere chiusa lateralmente, dovrà avere pilastri leggeri in ferro o in legno e copertura in coppi 

con andamento piano. 

Non è consentita in nessun caso la costruzione di nuovi edifici accessori chiusi negli spazi a corte. 

ART. 29 - MODALITA’ DI INTERVENTO NELLA ZONA "A" 

Nella definizione di ciascuna delle modalità di intervento consentite in zona “A”, si recepiscono le 

definizioni dell’art. 3 del D.P.R. 380 e della L.R. 12/2005, con le seguenti precisazioni, dedotte 

dall’analisi del tessuto edilizio del Centro antico e più precisamente dall’analisi del Grado di 

trasformazione degli edifici, tese al recupero ed alla salvaguardia degli aspetti architettonici, ambientali 

paesistici e all’ottimizzazione del riuso dei volumi esistenti nel rispetto della memoria storica. 

29. 1 - RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO 

Alla modalità di intervento "Restauro e risanamento conservativo" vanno sottoposti gli edifici 

di "Classe 1", "Classe 2" e "Classe 3", come definiti dal precedente art. 26 ai paragrafi 1, 2 e 3. 

1 - Procedure di intervento generali per il Restauro

Gli interventi di Restauro devono perseguire la conservazione e la tutela dell‘edificio nello stato in cui è 

oggi pervenuto, attraverso opere di consolidamento che non comportino ne la sostituzione degli 

elementi portanti, sia verticali che orizzontali, ne quella degli elementi divisori interni e decorativi 

presenti. 
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Gli interventi di Restauro non possono comportare alterazioni della sagoma tridimensionale 

dell’edificio, modificazioni del suo principio strutturale, della configurazione distributiva e della 

composizione architettonica delle facciate, con ciò intendendo il divieto di aprire nuove finestre, siano 

esse vedute che luci. 

Vanno conservati e ripristinati anche gli elementi architettonici, strutturali e di finitura che, pur se di 

provenienza incerta o non direttamente congruenti con il carattere dominante dell‘edificio, sono dotati 

di particolare valore storico ed artistico. 

Solo in casi di comprovata instabilità o di reale impossibilità di consolidare le parti portanti, non 

portanti e decorative, nonché nei casi in cui tali parti risultino palesemente in contrasto con i caratteri 

strutturali, morfologici e di finitura storici rinvenibili nell’edificio o in edifici analoghi, ne viene consentita 

la sostituzione al fine di restituire all’edificio il suo carattere originario. 

Le parti sostituite, se ricostruite, devono essere realizzate con materiali e tecniche costruttive identiche 

o analoghe a quelle storiche rinvenibili nell’edificio o in edifici simili a quello oggetto di intervento. 

I criteri di intervento propri del Restauro vanno estesi anche agli spazi aperti di pertinenza degli edifici 

(ad es. corti, cortili, orti, giardini, ecc.). 

2 - Procedure di intervento generali per il Risanamento conservativo 

Gli interventi di Risanamento Conservativo devono perseguire la conservazione dell'organismo edilizio 

ed assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli 

elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso (murature principali, orizzontamenti, volti, 

pilastri, colonne, partiture di facciata, elementi di collegamento verticale, porticati, loggiati ecc.), ne 

consentano destinazioni d’uso con essi compatibili. 

Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi 

dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, 

l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio. 

Per consolidamento devono intendersi quegli interventi che, conservando il sistema statico 

dell‘organismo, ne consentano la sopravvivenza senza sostituzione di elementi. 

In particolare, costituiscono interventi di consolidamento, le opere di sottomurazione, la posa di tiranti 

e contrafforti, le riprese di muratura e tutte le opere che rafforzino gli elementi strutturali. 

Per rinnovo devono intendersi gli interventi di sostituzione di elementi della costruzione con altri di 

forma, natura e tecnologia anche diversi da quelli originari, purché congruenti con il carattere 

originario dell’edificio, nonché l’inserimento degli impianti e dei servizi necessari per sopperire alle 

carenze funzionali degli edifici. 

Tutti gli interventi di Risanamento conservativo devono rispettare l’impostazione costruttiva originaria 

dell’edificio e far si che questa, nell’ambito delle modifiche apportate, sia costantemente leggibile. 

Tali interventi possono anche comportare la modificazione della destinazione d‘uso degli edifici purchè 

la nuova destinazione sia compatibile con il mantenimento dei caratteri tipologici formali e strutturali 

dell'organismo edilizio. 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



COMUNE DI SERLE  PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – PIANO DELLE REGOLE

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 53 

\\Server\protocollo\Commesse\2012\12010 SerlePGTVariante\variantePGT_approvato\PdR\140415_NTA PDR.doc

2.1 - Sono consentiti i seguenti interventi: 

a) il rinnovo delle strutture orizzontali, solo nei casi di provata necessità e quando non riguardi volte 

esistenti o soffitti decorati, con il solo spostamento della/e quota/e dell‘ultimo orizzontamento piano per 

rendere possibile il raggiungimento dell’altezza media ponderale necessaria al recupero abitativo dei 

sottotetti esistenti, sempre che questo intervento non comporti alcuna modifica delle finestre 

sottostanti.

Le strutture orizzontali possono esser sostituite con elementi di forma, natura e tecnologia anche 

diversa da quella originaria purché congruenti con il carattere dell’edificio. 

b) la demolizione delle pareti non portanti; 

c) la possibilità di ricavare, nelle pareti portanti, aperture di larghezza non superiore a 1,50 m. per la 

comunicazione tra locali contigui, fatta salva l’integrità di eventuali pitture murali o intonaci storici di 

particolare pregio. 

d) il ripristino delle aperture manomesse o murate da interventi recenti. 

e) il consolidamento e il rinnovo delle coperture con mantenimento del disegno originario; 

f) l’apertura di finestre prospettanti su spazi interni privati, limitatamente all’ottenimento del rapporto 

aeroilluminante: le nuove aperture dovranno uniformarsi per dimensione, rapporti compositivi e 

materiali impiegati a quelle già presenti nell‘impaginato compositivo del prospetto/i interessato/i 

all’intervento; 

g) l’inserimento di nuovi collegamenti verticali, se strettamente necessari ad accedere ai piani 

superiori, purché non alterino strutture di pregio architettonico in ambienti significativi (locali voltati, 

soffitti lignei, ecc.). 

Tali collegamenti devono essere realizzati all’interno dell'edificio; 

h) la chiusura di spazi porticati, logge o altane, a condizione che questa chiusura sia fatta con vetrate 

trasparenti montate su serramenti di disegno semplice in metallo verniciato od in legno, in modo che 

l’intervento permetta sempre di leggere la volumetria del porticato originario. 

In particolare l’intervento deve mantenere in evidenza, dove esistente, il sistema di pilastri e/o colonne 

dei porticati rurali; 

i) il cambio di destinazione d‘uso dei corpi edilizi “rustici" (intesi come corpi annessi agli edifici 

originariamente occupati da destinazioni agricole e che morfologicamente risultino parte integrante 

dell’edificio) in disuso o ancora destinati all’attività agricola (stalle, fienili, porticati per il ricovero di 

mezzi ed attrezzi, ecc.), purché la nuova destinazione sia compatibile con quelle previste all’art. 28. 

Non sono rustici gli edifici accessori con caratteri palesemente provvisorio. 

I) la costruzione di soppalchi, impiegando materiali "leggeri" che garantiscano il minimo incremento di 

carico sulle strutture esistenti, con le altezze e le superfici definite dal Regolamento edilizio comunale; 

m) l’aumento delle unità immobiliari, senza che ciò stravolga il principio distributivo originario; 

n) l’uso di abbaini o finestre tipo "velux“ realizzate in falda, solo nel caso comprovato di impossibilita di 

raggiungere i corretti rapporti aeroilluminanti attraverso l’uso di finestre già esistenti e solo nel caso di 

interventi di recupero abitativo dei sottotetti esistenti. 
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2.2 - Non sono consentiti interventi che comportino: 

a) alterazioni alla sagoma tridimensionale dell’edificio; 

b) variazioni del principio distributivo interno; 

c) apertura di nuove luci o vedute sulle facciate prospettanti su spazi pubblici; 

d) costruzione di solai in latero - cemento; 

e) demolizione totale di pareti portanti; 

f) aggiunta sui prospetti di sporti, balconi, tettoie e di qualsiasi altro elemento che alteri l’aspetto 

esterno dell'edificio; 

g) tamponamento delle aperture storiche esistenti. 

h) Il cambio di destinazione d’uso dei corpi edilizi accessori (ad es. autorimesse chiuse o aperte, 

ricoveri per attrezzi da giardino ecc.). 

Per gli edifici definiti ai punti 1, 2, 3, dell’art. 29 delle presenti N.T.A., sono sempre consentiti 

anche interventi di Manutenzione Ordinaria e Manutenzione Straordinaria.

Gli interventi di cui al comma precedente vanno comunque sempre eseguiti nel rispetto delle 

procedure proprie della modalità di intervento del Restauro e risanamento conservativo di cui al 

presente articolo. 

29. 2 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Alla modalità di intervento "Manutenzione Straordinaria" sono sottoposti gli edifici di "Classe 

4", come definiti dal precedente art. 26, paragrafo 4. 

1 - Procedure di intervento generali per la Manutenzione Straordinaria

Gli interventi di Manutenzione Straordinaria si attuano mediante opere e modifiche riguardanti il 

consolidamento, il rinnovamento e la sostituzione di parti anche strutturali di edifici, la realizzazione ed 

integrazione dei servizi igienico-sanitari e tecnologici, nonché le modificazioni dell‘assetto distributivo 

di singole unita immobiliari. 

Sono di manutenzione straordinaria anche gli interventi che comportino la trasformazione di una 

singola unità immobiliare in due o più unità immobiliari, o l’aggregazione di due o più unita immobiliari 

in una unità immobiliare. 

Per consolidamento devono intendersi quegli interventi che, conservando il sistema statico 

dell’organismo, ne consentano la sopravvivenza senza sostituzione di elementi. In particolare, 

costituiscono interventi di consolidamento, le opere di sottomurazione, la posa di tiranti e contrafforti, 

le riprese di muratura e tutte le opere che rafforzino gli elementi strutturali. 

Per rinnovo devono intendersi gli interventi di sostituzione di elementi della costruzione con altri di 

forma, natura o tecnologia anche diversi da quelli originari, purché congruenti con il carattere 

originario dell’edificio, nonché l’inserimento degli impianti e dei servizi necessari per sopperire alle 

carenze funzionali degli edifici. 
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Gli interventi di Manutenzione Straordinaria devono puntare ad una riqualificazione degli edifici e degli 

spazi aperti di loro pertinenza, anche con modifiche di totale riconfigurazione eseguite 

prevalentemente all’interno degli edifici e senza alcuna variazione della sagoma planivolumetrica degli 

stessi, con I’uso di materiali, forme e proporzioni in grado di stabilire un rapporto di analogia con gli 

edifici dotati di caratteri originari, reinterpretando i metodi costruttivi tradizionali anche attraverso 

l’utilizzo di materiali e soluzioni tecniche contemporanee. 

Al contempo, gli interventi devono il più possibile perseguire la conservazione ed il ripristino degli 

eventuali elementi strutturali, architettonici e decorativi dotati di particolare valore storico ed artistico 

che gli edifici hanno sino ad oggi conservato. 

Inoltre, ogni intervento di Manutenzione Straordinaria, quando riguardi l’intero edificio o una porzione 

di edificio da cielo a terra, con esclusione quindi degli interventi su singole unita immobiliari, deve 

essere accompagnato da una effettiva riqualificazione delle facciate: per questa ragione vanno 

eliminati tutti gli elementi identificabili come trasformazioni strutturali - morfologiche e delle finiture in 

contrasto con i caratteri originari. 

Gli elementi demoliti possono essere ricostruiti sia con tecniche o materiali tradizionali o tipici della 

zona che nell’ottica di una "ricostruzione critica", anche utilizzando soluzioni costruttive 

contemporanee che si ispirino a principi di rigore e di pulizia formale. 

1.1 - Sono consentiti i seguenti interventi: 

a) il rinnovo delle strutture orizzontali, con Io spostamento della/e quota/e degli orizzontamenti, fatta 

salva l’integrità di eventuali solai voltati e con orditura in legno originari. 

Le strutture orizzontali demolite possono esser ricostruite con orditura portante in legno o mista in 

legno e ferro; 

b) la demolizione delle pareti portanti e non portanti, fatta salva l‘integrità di eventuali pitture murali o 

intonaci storici di particolare pregio. 

c) il ripristino delle aperture manomesse o murate da interventi recenti. 

d) il consolidamento e il rinnovo delle coperture con mantenimento del disegno originario; 

e) l’apertura di finestre sia prospettanti su spazi interni privati che su spazi pubblici: le nuove aperture 

dovranno essere analoghe per dimensione, rapporti compositivi e materiali impiegati a quelle presenti 

negli edifici con caratteri originari; 

f) I’inserimento di nuovi collegamenti verticali, purché non alterino eventuali strutture di pregio 

architettonico in ambienti significativi (locali voltati, soffitti lignei, ecc.). 

Tali collegamenti devono essere realizzati all’interno dell'edificio; 

g) la chiusura di spazi porticati, logge o altane, a condizione che questa chiusura sia fatta con vetrate 

trasparenti montate su serramenti di disegno semplice in metallo verniciato od in legno, in modo che 

l‘intervento permetta sempre di leggere la volumetria del porticato originario. 

In particolare l’intervento deve mantenere in evidenza o riportare alla luce, dove esistente, il sistema di 

pilastri e/o colonne dei porticati rurali; 
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h) il cambio di destinazione d‘uso dei corpi edilizi “rustici", in disuso o ancora destinati all’attività 

agricola (stalle, fienili, porticati per il ricovero di mezzi ed attrezzi, ecc.), purchè la nuova destinazione 

sia compatibile con quelle previste all’art. 29. 

i) la costruzione di soppalchi, impiegando materiali "leggeri" che garantiscano il minimo incremento di 

carico sulle strutture esistenti, con le altezze e le superfici definite dal Regolamento edilizio comunale; 

I) I‘aumento delle unità immobiliari; 

m) l’uso di abbaini o finestre tipo "velux" realizzate in falda, solo nel caso comprovato di impossibilità 

di raggiungere i corretti rapporti aeroilluminanti attraverso l’uso di finestre già esistenti o nuove 

ricavate sulle facciate, sia nel caso di interventi di recupero abitativo dei sottotetti esistenti che per 

quelli che, grazie alla variazione di quota degli orizzontamenti interni rendano possibile la creazione di 

nuovi vani abitabili nei sottotetti. 

n) l’inserimento di balconi di piccole dimensioni, non aggettanti sulla pubblica via, con profondità 

minore o uguale alla sporgenza della gronda soprastante, in numero massimo di uno per ciascuna 

unità immobiliare, disposti di norma sull’asse di simmetria della facciata e, in mancanza, in asse con il 

portale di accesso, realizzati secondo modalità tipiche, riscontrabili nei fabbricati storici, mediante la 

riproposizione corretta di elementi tradizionali, con piano di calpestio in lastre di pietra, incastrate nella 

muratura, sostenute da mensole in pietra o in ghisa o in ferro battuto, con parapetti costituiti da 

profilati pieni in ferro o in ferro battuto a disegno e fattura semplici, verniciati di color ferro. In 

determinati contesti edilizi storici, ove presenti caratteri tipici di origine agricola, in alternativa ai 

materiali e alle relative modalità di posa, sopra descritti, è possibile considerare l’impiego di sistemi 

semplici in legno, costituiti da elementi tipici della tradizione locale, purché compatibili con gli stessi 

contesti immediati di riferimento. 

I progetti che prevedano la realizzazione dei balconi, come definiti al presente punto, sono soggetti a 

parere obbligatorio della Commissione per il paesaggio che, in particolare, deve valutarne la 

compatibilità compositiva rispetto alla facciata preesistente. 

1.2 - Non sono consentiti interventi che comportino: 

a) alterazioni alla sagoma tridimensionale dell’edificio; 

b) costruzione di solai in latero - cemento; 

c) aggiunta sui prospetti di sporti, balconi (salvo quanto diversamente sopra specificato al comma n) 

del precedente punto 1.1), tettoie e di qualsiasi altro elemento che alteri l’aspetto esterno dell'edificio 

esistente; 

d) il cambio di destinazione d'uso dei corpi edilizi accessori (ad es. tettoie, autorimesse chiuse o 

aperte, ricoveri per attrezzi da giardino ecc.). 

29. 3 - RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 

Alla modalità di intervento "Ristrutturazione edilizia" sono sottoposti gli edifici di "Classe 5", 

come definiti dal precedente art. 26, paragrafo 5. 
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1 - Procedure di intervento generali per la Ristrutturazione edilizia

Sono interventi di ristrutturazione edilizia quelli rivolti a trasformare l’organismo edilizio mediante un 

insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto od in parte diverso 

dal precedente. 

Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, 

l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. 

Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella 

demolizione e ricostruzione parziale o totale nel rispetto della volumetria preesistente fatte salve le 

sole innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica. 

Gli interventi devono puntare ad una riqualificazione degli edifici e degli spazi aperti di loro pertinenza, 

anche con modifiche di totale riconfigurazione eseguite sia all’interno che all’esterno degli edifici, con 

possibili variazioni della sagoma planivolumetrica ma senza alcun incremento del quantitativo 

volumetrico esistente. 

La riqualificazione degli edifici può avvenire sia con l’uso di tecniche costruttive e materiali tradizionali, 

che utilizzando soluzioni costruttive contemporanee, purché improntate a principi di rigore e pulizia 

formale. 

Ogni intervento, in ogni caso, attraverso la propria sintassi architettonica e strutturale, deve instaurare 

un rapporto dialettico e non di contrapposizione con gli edifici dotati di caratteri originari, al fine di dar 

luogo ad una "ricostruzione critica" del tessuto edilizio del centro antico. 

In un’ottica generale di conservazione della memoria storica, anche gli interventi di cui al presente 

articolo devono comunque perseguire ogni volta sia possibile la conservazione ed il ripristino degli 

eventuali elementi strutturali, architettonici e decorativi dotati di particolare valore storico ed artistico 

che gli edifici hanno sino ad oggi conservato. 

1.1 - Sono consentiti i seguenti interventi: 

a) il rinnovo delle strutture orizzontali, con lo spostamento della/e quota/e degli orizzontamenti, fatta 

salva l’integrità di eventuali solai voltati e con orditura in legno originari. 

Le strutture orizzontali demolite devono esser preferibilmente ricostruite con orditura portante in legno 

o mista in legno e ferro; 

b) la demolizione delle pareti portanti e non portanti, fatta salva l’‘integrità di eventuali pitture murali o 

intonaci storici di particolare pregio. 

c) il consolidamento e il rinnovo ed il ridisegno delle coperture; 

d) l’apertura di finestre sia prospettanti su spazi interni privati che su spazi pubblici; 

e) l’inserimento di nuovi collegamenti verticali, purchè non alterino eventuali strutture di pregio 

architettonico in ambienti significativi (locali voltati, soffitti lignei, ecc.). Tali collegamenti devono essere 

realizzati all’interno dell’edificio; 
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f) la chiusura di spazi porticati, logge o altane, preferibilmente con vetrate trasparenti montate su 

serramenti di disegno semplice in metallo verniciato od in legno, ma anche con tamponamenti in 

muratura intonacata o altri materiali; 

g) il cambio di destinazione d‘uso dei corpi edilizi in disuso o destinati all’attività agricola (stalle, fienili, 

porticati per il ricovero di mezzi ed attrezzi, ecc.), purchè la nuova destinazione sia compatibile con 

quelle previste all’art. 29. 

h) la costruzione di soppalchi, impiegando materiali "leggeri" che garantiscano il minimo incremento di 

carico sulle eventuali strutture esistenti conservate, con le altezze e le superfici definite dal 

Regolamento edilizio comunale; 

i) la costruzione di balconi con ringhiere non cieche a disegno semplice o in vetro di sicurezza 

l) l‘aumento delle unita immobiliari; 

m) l’uso di abbaini o finestre tipo "velux“ realizzate in falda, solo nel caso comprovato di impossibilità 

di raggiungere i corretti rapporti aeroilluminanti attraverso l’uso di finestre già esistenti o nuove 

ricavate sulle facciate, sia nel caso di interventi di recupero abitativo dei sottotetti esistenti che per 

quelli che, grazie alla variazione di quota degli orizzontamenti interni rendano possibile la creazione di 

nuovi vani abitabili nei sottotetti. 

1.2 - Non sono consentiti interventi che comportino: 

a) il cambio di destinazione d‘uso dei corpi edilizi accessori (ad es. tettoie, autorimesse chiuse o 

aperte, ricoveri per attrezzi da giardino ecc). 

Gli edifici demoliti potranno essere ricostruiti con altezza massima del colmo pari a mt. 7,50. 

ART. 30 - INTERVENTI CON OBBLIGO DI PIANO ATTUATIVO IN ZONA "A" 

Per i Piani di Recupero già approvati dal Consiglio Comunale valgono le norme e le convenzioni 

stipulate. 

Le demolizioni e ricostruzioni eccedenti il 40% del volume dell’immobile interessato dall’intervento e/o 

le trasposizioni di volume maggiori del 20% sono ammesse solo con Piano di Recupero.

La Ristrutturazione edilizia e la Ristrutturazione urbanistica dei fabbricati a destinazione Produttiva 

sono ammesse solo con Piano Particolareggiato o Piano di Recupero senza aumento del volume 

esistente, con l’obbligo di ridurre minimo di 1/3 la superficie coperta esistente e di non superare 

l’altezza di mt. 9,50. Dovranno essere inoltre rispettati gli artt. 7-8-9 del D. M. 2/4/68 n. 1444. 

Il Piano delle Regole individua aree di recupero finalizzate al ripristino dei caratteri urbani originari o 

alla sostituzione del tessuto urbanistico esistente. In tali aree gli interventi sono subordinati a piano 

attuativo secondo le specifiche modalità di seguito definite per ciascuna area individuata e nel rispetto 

dei criteri e delle prescrizioni previsti dalla normativa generale per i Nuclei di Antica Formazione delle 

presenti N. T. A., al fine di conseguire una maggior integrazione degli edifici con l’ambiente urbano 

storico. 
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Per gli edifici esistenti, ricadenti in tali aree, senza piano attuativo sono consentiti soltanto gli interventi 

ammessi dalle presenti norme, in base alle modalità di intervento attribuite ai singoli edifici e nel 

rispetto della disciplina di tutela generale per gli interventi in Zona “A” (Art. 28 delle presenti norme) e 

degli Elementi architettonici rilevanti da salvaguardare (Art. 27 delle presenti norme, Tavv. 01 del 

Piano delle Regole). 

Per gli interventi sull’edificato esistente mediante piano attuativo, salvo quanto diversamente stabilito 

dalle disposizioni specifiche di seguito riportate, si dovrà rispettare quanto prescritto dalle presenti 

norme per le modalità d’intervento già definite dal Piano delle Regole per i singoli edifici, nonché la 

disciplina di tutela generale (Art. 28 delle presenti norme) e degli Elementi architettonici rilevanti da 

salvaguardare (Art. 27 delle presenti norme, Tavv. 01 del Piano delle Regole). 

A seguito dell’attuazione degli interventi ammessi con piano attuativo, per gli edifici non interessati da 

interventi di demolizione e ricostruzione, rimangono confermate le precedenti modalità di intervento. 

Le destinazioni d’uso consentite sono quelle ammesse nella zona “A”, secondo quanto stabilito 

dall’art. 25 delle presenti norme, salvo quanto diversamente specificato per le singole aree di 

recupero. 

Il reperimento degli spazi di parcheggio pertinenziali di cui alla L. n. 122/1989 è sempre obbligatorio, 

fatto salvo la dimostrata impossibilità di ricavare gli stessi all’interno del perimetro del piano di 

recupero. In tale caso, dall’esito del piano di recupero, non dovranno derivare necessità di posti auto a 

servizio delle attività insediate, di qualsiasi natura, più elevate rispetto alla situazione esistente e 

previgente alla realizzazione del piano di recupero, significando con ciò la possibilità di limitare il 

numero delle unità immobiliari di qualunque destinazione trattasi a parità di SLP ammessa. 

È consentita la realizzazione di locali interrati di altezza netta interna fino a m 2,50. 

Sono ammesse le seguenti modificazioni che non costituiscono variante: 

 adeguamenti di limitata entità dei perimetri delle aree sottoposte a pianificazione attuativa; 

 suddivisioni di aree sottoposte a piano attuativo, in due o più aree assoggettate a piano attuativo, 

purché le suddivisioni non incidano sulla razionale attuazione delle previsioni e sugli assetti 

unitari. 

Nelle seguenti aree, contraddistinte dalla sigla PdR (Piano di Recupero), da numerazione  progressiva 

e dalla/e via/e di riferimento, individuate con apposita perimetrazione nella cartografia “Centro Storico 

– Modalità di intervento” del Piano delle Regole, con piano attuativo sono ammessi gli interventi di 

seguito specificati: 
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PdR 1 – v. XX Settembre, v. Biciocca  

Descrizione dell'area:

il comparto comprende l'area edificata, situata a sud di v. XX Settembre, all’angolo dell’intersezione di 

quest’ultima con v. Biciocca, indentificata dai mapp. n. 137p-138-139-181-212p-213-301, f. n. 27 della 

Mappa Catastale. 

Modalità d'intervento:

senza piano attuativo sono ammessi solo interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria soltanto 

sugli edifici esistenti classificati in Classe 4; 

nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni definiti per la zona A dalle presenti norme e delle prescrizioni, 

dei parametri urbanistici e edilizi e delle norme particolari di seguito riportati, solo con piano attuativo 

d'iniziativa privata sono ammessi i seguenti interventi: 

 di conservazione del corpo edilizio est, all’angolo di v. XX Settembre e v. Biciocca, con possibilità 

di ricavare due piani fuori terra rispetto alla quota di v. XX Settembre e di rialzare la copertura, 

mediante un limitato incremento delle quote di gronda e di colmo, fino al conseguimento 

dell’abitabilità del primo piano, costituito da locali sottotetto, a diretto contatto del solaio di 

copertura a falde inclinate; 

 di possibile demolizione del corpo edilizio adiacente, posto a ovest del precedente corpo edilizio 

d’angolo tra v. XX Settembre e v. Biciocca; 

 di demolizione complessiva obbligatoria delle altre costruzioni e degli altri manufatti accessori 

esistenti; 

 di nuova costruzione di un organismo edilizio a due piani fuori terra, rispetto alla quota di v. XX 

Settembre, entro limiti definiti di SLP massima ammissibile; 

Indicazioni attuative:

gli interventi, in base a quanto sopra stabilito e ai parametri di seguito riportati, sono ammessi a 

condizione di 

 realizzare le nuove costruzioni coerenti con i caratteri insediativi tipici degli edifici storici; 

 utilizzare materiali e tecniche costruttive tradizionali; 

 eliminare gli elementi incongrui; 

 collocare il nuovo organismo edilizio in aderenza al corpo edilizio esistente da conservare, posto 

all’angolo tra v. XX Settembre e v. Biciocca; 

 ricomporre le facciate esistenti mediante l’inserimento di aperture, con riferimento a geometrie e 

forme tradizionali, nella misura minima, per quantità e dimensioni, strettamente necessaria al 

conseguimento dei corretti rapporti aeroilluminanti; 

 realizzare coperture tradizionali sul fabbricato esistente e su quello di nuova costruzione, a due 

falde, con struttura in legno, manto in coppi, pendenza delle falde normale in funzione del manto, 

gronde in legno naturale a vista, canali e pluviali in rame a sezione tonda. 
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Parametri urbanistici e edilizi:

le possibilità di ricostruzione degli accessori e delle costruzioni per i quali è prevista la demolizione è 

ammessa entro i limiti complessivi dei parametri seguenti, comprensivi delle quantità ricavabili 

all’interno del fabbricato esistente da conservare 

SC = max m2 750; 

SLP = max m2 1.400; 

N piani fuori terra = 2, con riferimento alla quota stradale di v. XX Settembre; 

P = min m2 420. 

Norme particolari:

 la dotazione di standard per parcheggi dovrà essere reperita a lato di v. XX Settembre; 

 in considerazione delle attività pregresse, l’utilizzo dell’area in funzione della nuova destinazione è 

condizionato all’adozione di preventive misure precauzionali, nel rispetto del Regolamento Locale 

d’Igiene, e all’eventuale valutazione sull’opportunità di una verifica che accerti e assicuri un alto 

grado di protezione, con le modalità previste dall’art. 242 del D. Lgs. n. 152/2006, sulle matrici 

ambientali, tesa alla verifica del rispetto della concentrazione soglia di contaminazione, di cui alla 

colonna A, tabella 1, Allegato 5, parte IV del decreto stesso . 

PdR 2 – v. Biciocca 

Descrizione dell'area:

il comparto comprende l'area edificata, situata a sud di v. Biciocca, indentificata dai mapp. n. 147 

sub.7, 148 sub. 4 e sub 3, f. n. 27 della Mappa Catastale. 

Modalità d'intervento:

senza piano attuativo sono ammessi gli interventi previsti dal Piano delle Regole in base alla 

classificazione attribuita all’edificio; 

solo con piano attuativo di iniziativa privata, è ammessa la sopraelevazione della parte ovest 

dell’edificio, fino alla quota di gronda esistente in lato sud. 

Indicazioni attuative:

nel rispetto delle modalità di intervento consentite dal Piano per la singola unità edilizia sono prescritti: 

 la realizzazione della nuova copertura a doppia falda inclinata con pendenze in direzione nord-

sud, con la falda rivolta a sud allineata a quella esistente soprastante la loggia; 

 il prolungamento in lato sud la loggia esistente mantenendo la stessa profondità e prevedendo la 

testata cieca; 

 il ripristino integrale del portico in lato sud. 
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Norme particolari:

è consentita la contestuale riorganizzazione della copertura esistente dei vani interni, per uniformarla 

a quella prevista per la porzione di edificio da sopraelevare, al fine di ottenere una soluzione unitaria, 

coerente con l’assetto planivolumetrico dell’organismo edilizio e con i caratteri tipici delle coperture 

degli edifici tradizionali. 

PdR 3 – v. Cocca 

Descrizione dell'area:

il comparto comprende l'area edificata, situata a sud di v. Cocca, indentificata dai mapp. n. 65p, f. n. 

18 della Mappa Catastale. 

Modalità d'intervento:

senza piano attuativo sono ammessi gli interventi previsti dal Piano delle Regole in base alla 

classificazione attribuita all’edificio; 

solo con piano attuativo di iniziativa privata, sono ammessi l’ampliamento in lato nord-ovest 

dell’edificio esistente, fino all’allineamento della facciata nord-ovest dell’edificio adiacente posto a 

ovest e la sopraelevazione fino al conseguimento dell'abitabilità degli spazi interni del piano sottotetto. 

Indicazioni attuative:

nel rispetto delle modalità di intervento consentite dal Piano per la singola unità edilizia si prescrive la 

realizzazione 

 dei vani del piano sottotetto a diretto contatto con il solaio di copertura a doppia falda inclinata, 

con obbligo di mantenere l’altezza esistente al piano interrato e di prevedere un’altezza massima 

m 2,70 al piano terra; 

 della nuova copertura con gli stessi andamento e inclinazione esistenti, con colmo centrale e 

quote di imposta della gronda uguali fra loro sui due fronti dell’edificio, con struttura interna e 

gronde in legno a vista, con manto in coppi e lattoneria in rame, con canali e pluviali a sezione 

tonda.

ART. 31 - MODALITA’ DI REDAZIONE E PRESENTAZIONE DEI PROGETTI DI INTERVENTO 

Articolo stralciato a seguito dell’accoglimento dell’osservazione n° 64 - Punto 17), in sede di 

Approvazione del P.G.T. - Delibera del C.C. n°15 del 25/06/2009. 
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